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L 
è stala benedetta 

Come si è svolta la manifestazione -

Donna Alfieri Bonomi fra gli intervenuti 

Il voto di tanti alpinisti 
è finalmente esaudito: la 
nuova croce alla memoria 
di Giovanni Antonio Carrel, 
detto « il bersagliere », il 
primo conquistatore del 
Cervino dalla parte italia­
na, ^ 'Stata inaugurata ùf" 
ficiatmente e consacrata-
colla benedizione impartita 
dal cappellano del .Breuil, 
domenica scorsa. 

A colóro che passeranno 
dal rifugio del Riondet, e 
saliranno poco più su, alle 
rocce basse della Testa del 
Leone, apparirà subito, in­
castrato in uno spazio ret­
tangolare scolpito nella vi­
va pietra, davanti al quale 
sono scavati alcuni embrio­
nali gradini, il semplice e 
robusto segno della Fede, 
posto a ricordare l'eròica fi­
ne della grande Guida. 
Semplicità francescana: al­
l'incrocio dei due bracci 
della croce la riproduzione 
su smalto! delle sembianze 
di Carrel riprodotte da un 
disegno di Bistolfi. La dedi­
ca originaria: « lei est 
morte l'intrepide guide Jean 
Antoine Carrel le 25 aout 
1890, agé de 62 ans. Une 
prióre pòur lè'repos d&^'són 
ame »'. Di sopra, incombenr 
te, solenne, maestosa la mo­
le tdèl-Gerìiinet^-che-rat m,o-r 
mento del rito inaugurale ci 
apparve mérdtigliosarrientè 
hello, sullo sfondo azzurro 
del cielo, illuminato in pieno 
dal sole^ che faceva scintilla­
re la neve'che ne cosparge i 
flanchi e ne rilevava tutte le 
asperità delle masse rocciose. 

Il compito affidatoci da 
coloro che, insieme alla of­
ferta pecuniaria, ci racco­
mandarono, la sollecita e 
completa realizzazione del 
loro voto, è pienamente as­
solto ed abbiamo la soddi­
sfazione di poter aggiunge­
re che ha riscosso l'approva­
zióne di quanti erano con 
noi domenica scorsa. Sarà 
questo motivo 'di giusto or­
goglio pel giornale che mai 
come in questa occasione si 
è sentito il vero portavoce 
degli alpinisti italiani. 

Vorremmo poter ringra­
ziare uno ad uno tutti quel­
li che hanno concorso alla 
sottoscrizione; ma il ringra­
ziamento migliore lo ha da­
to il figlio di Carrel, il vec­
chio Leonardo, colle lagrime 
che gli hanno bagnato il vi­
so rugoso, allorché il buon 
f asana ha rievocato.Ver cica 
e gloriosa fine del suo gran­
de Padre. E néirabbraòcio, 
che spontaneamente gli ab­
biamo dato era l'espressione 
di riconoscenza e di affetto 
di colora che-indspirito-era­
no presenti alla commovente 
cerimonia. y 

. G. P. 

Il successo della gita 
La limitazione dei mezzi au­

tomobilistici non h a , p e r nul­
la sminuito, colla riduzione 
nel numero dei partecipanti, 
l ' importanza della manifesta­
zione d a noi organizzata. Vi­
vissimo era infatti l'interesse 
fra gli alpinisti milanesi, af­
follatisi all 'ultimo momento 
delle iscrizioni e buon numero 
dei- quali abbiamo dovuto, con 
nostro dispiacere, . r imandare 
Per mancanza di posti. Con 

tutto ciò, 34 persone hanno po­
tuto imbarcarsi suU' autobus 
autarchico che nel pomeriggio 
di sabato scorso, è partito dal 
Largo CairoU. alla volta di 
Cervinia, col favore di una 
giornata; di sole veramente ec­
cezionale. • ; 
, Fra- i partecipanti erano an­
che la-consorte di S- E. ir Mi­
nistro della Cultura Popolare 
donna Carlotta Alfieri Bonomi 
ed il figlio primogenito Silvio, 
robusto giovanotto dalla figu­
ra di... artigliere alpino, an­
ch'egli, come la Madre, appas­
sionato della montagna e alpi­
nista militante. 'L'illustre si­
gnora appena ' r i tornata da Ro­
ma, aveva voluto iscriversi al­
la "gita da noi organizzata, di­
chiarandoci di voler unirsi al 
rito e tr£iscorrere poi qualche 
giorno al Breuil.; L'onore di 
tale presenza è stato apprezza: 
t o n e l s u o valore' non sólo da­
gli organizzatori, ma dai gi­
tanti tu t t i ' i quali haiino potu­
to conoscere nel tempo in 
cui' donna Alfieri fu con essi, 
le sue doti di affabilità cordia-' va 

rola l 'accademico milanese 
Eugenio Fasana, oratore uf-
lìciale al posto di Mario Te­
deschi, designato in un primo 
tempo ma che non aveva po­
tuto intervenire per il noto in­
cidente che lo costringerà per 
qualche tempo lontano dalle a-
mate montagne. Con alata i-
spirazione, il Fasana rievocò 
l'eroica fine di Carrel, che in 
uno sforzo,supremo di volontà 
riuscì a porre in salvo alcuni 
alpinisti, pur sentendosi venir 
meno ed alla fine cadde vitti­
ma delia Stanchezza, dopo la 
sovrumana fatica dura ta tre 
giorni. Dalla nobile ed esem­
plare figura della grande gui­
da, vittima della propria ab­
negazione, l 'oratore trasse - lo 
spunto per un'invocazione al 
ritornò dell 'alpinismo piiro, 
alle sue mète ideali, alla pu­
rezza della fedo che- devg\ ani­
mare ogni appassionato della 
montagna. Le parole del Fa-
sana suscitarono molta com­
mozione fra i presenti: si vir 
de spuntare qualche lacrima 
specialmente 'dagli occhi di 
Leonardo Carrel, a cui la rie­
vocazione • delle gesta paterne 
deve aver profondamente toc­
cato l 'anima, 

A nome- del clero locale il 
chierico Maquignaz pronunciò 
poi " un breve ma infiammato 
discorso sulla figura del gran­
de scomparso e sul significato 
religioso dell'alpinismo.-

Infine donna Alfieri •— verso 
c'ui gli oratori precèdenti ave­
vano avuto parole di compia­
cimento per la sua presenza 
al rito — volle esprimere la 
gioia provata nell'assistere ad 
una cerimonia cosi signiflcati-

i inn'ma, suscitando per 

Sosta vicino alla croce, dopo la cerimonia 
(Poto Camnasio) 

le e l'irresistibile simpatia che 
promana dalla sua intelligen­
te personalità. Ella ha dichia­
rato di trovarsi a sup agio fra 
gli alpinisti ed in verità- si è 
subito stabilita un'atmosfera 
di corretto -cameratismo. 
• Il tempo si è mantenuto bello 
per tutto il pomeriggio del sa­
bato, tanto che al Breuil, il 
Cervino e le Grandi Muraglie 
hanno offerto,- un suggestivo 
spettacolo sotto il chiarore del­
la luna piena. 

I coniugi Camnasio, in as­
senza dell'albergatore, indi­
sposto, fecero gli onori^di casa. 

II niattino seguente, dopo la 
S.,. Messa celebrata nell'umi­
le chiesetta del Breuil ed alla 
quale assistettero tutti i con­
venuti, la comitiva, alla quale 
si erano uniti il segretario del 
Fascio di Valtornenza anche 
in rappresentanza del Podestà 
ed il gruppo compatto d'elle 
guide del Cervino col vicepre­
sidente, i l cappellano ed altri 
relisiosi, nonché il camerata 
Mariani, dell'Ente turistico lo­
cale e il Direttore della S A. 
Cervino, salì in funivia a; P ian 
Maison e di qui la lunga co­
lonna, in fila indiana, si av­
viò lungo la morena verso il 
rifugio- Riodent ove un drap­
pello di militi confinari offri 
a donna Alfieri ed alle perso­
nalità presenti un decotto di 
genepì, la caratteristica er­
ba alpina dalla quale si distil­
la, il rinomato liquore omoni-
ino. Qui era piare ad 'a t tendere 
i gitanti l'accademico del C. 
A- I. De Benedetti di Milano, 
il primo salitore del Cer-vino 
per la parete sud ed est. 

In meno di un quarto d'ora 
vennero successivamente rag-
giutìte le rocce ove il grande 
Carrel morì, or sono 50 anni, 
dopo aver posto In salvo gli 
alpinisti che a lui si erano af­
fidati- La nuova croce apparve 
netta nella sua semplicità, in ­
castonata com'è nella roccia. 

Gli intervenuti si disposero 
in folto semicerchio intorno a l 
sacro segno ed ebbe subito ini­
zio la cerimonia. Dopo la be­
nedizione impartita dal cap­
pellano del Breuil, prese la pa-
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la'sponlà.aeità della perorazio­
ne gli applausi dei convenuti. 

Gaspare Pasini, a nome del­
lo-Sca?-pone e dei sottoscritto­
ri fece quindi un abbraccio a 
Leonardo Carrel, sempre taci­
turno, ma visibilmente com­
mosso. 

Il canto delle guide 
Terminata la parte oratoria, 

per desiderio espresso dalla 
consorte del Ministro, il grup­
po delle guide, intonò alcuni 
canti della montagna, che nel 
superbo scenario illuminato da 
un sole splendido e dopo la 
solennità semplice del rito, ac­
quistarono u n carattere di sin­
golare suggestività, tanto che 
i presenti vollero che il. coro 
continuasse e si ripetesse. 
- Per qualche tempo ancora la 
comitiva rimase attorno alla 
croce per prolungare l'intimo 
incanto.di momenti tanto cari 
al cuore di un alpinista. Don­
na Alfieri volle conoscere e 
conversare colle più '. vecchie 
guide presenti, che videro bat­
taglie epiche nella lotta con­
tro Ja gra,nde « Becca ». E ven­
nero rievocati fatti gloriosi, e-
pisodi forse ignorati,, resi più 
evidenti dal la parola modesta 
e disadorna di quei veterani 
dell'alpinismo cla.ssico. 

Ma il tempo stringeva ed a 
malincuore la comitiva prese 
la via del ritorno, scendendo 
direttamente dal Riondet alla 
conca del --.Breuil, ove all'alber-^ 
go Jumeaìix venne consumata 
la colazione a cui erano invi­
tate le personalità locali e il 
figlio di Carrel. 
' Nel pomeriggio; rimanendo 

qualche ora libera, buona par­
te dei gitanti riprese la funi­
via e sali al Pian Rosa per 
godersi l'incantevole e vasto 
panorama che iltbel tempo of­
friva. Anche donna'Alfieri' ed 
il figlio vollero partecipare a 
questa par te fuori programma.. 

Nella mat t ina ta un gruppet­
to di cinque monzesi era sali­
to ài Teodulo, mentre altri^ che 
avevano portato gli sci, han­
no approfittato dell'ottimo sta­
to della neve nei dintorni di 
Piano Rosa e della bella'gior­
nata -per compiere alcune e-
sercitazioni nello sport prefe­
rito. 

Alle ore 18 ebbe luogo la 
partenza e la consorte di S. E. 
Alfieri che aveva già predispo­
sto un programma di escursio­
ni pei s ìomi successivi, sritor­
nò a porgere il saluto -di com­
miato alla comitiva, esprimen­
do al nostro Direttore il-com­
piacimento per la felice gior­
nata trascorsa ed augurandosi 
di aver al tre occasioni per ri­
trovarsi cogli alpinisti mila­
nesi; ha manifestato, anzi, il 
proposito di entrare a far par­
te del C A. I-

11 ritorno a Milano si com­
pì felicemente, dopo una so­
sta ad Ivrea nella quale i gi­
tanti ebbero modo di, apprez­
zare una gustosa cena a ca­
rattere casalingo in un albergo 
modesto che ricorda il lontano 
ottocento.. ' • 

Non vi era un vero e pròprio 
Comitato della manifestazione; 
la gita era stata organizzata a 
Milano da noi; quanto alle pra­
tiche ed ai contatti con gli en­
ti e le guide di Cervinia, qué­
sto lavoro venne sbrigato lua-
si tutto da Carlo Camnasio, 
che ci è così stato di preziosis­
simo aiuto- Al nostro giunge­
re tutto era predisposto a per­
fezione ed ogni cosa ha proce­
duto con la . massima regola­
rità. Dobbiamo* quindi rinno­
vare i ringraziamenti,al nostro 
fedele amico. 

Siamo convinti di non pec^ 
care di vanità se affermia­
mo che la manifestazione ha 
avuto un successo insperato, 
sia dal lato. propagandis;ico 
che da Qtuello organizzativo ed 
in questo ci conforta quanto 
ci hanno detto personalmente 
i .vari partecipanti, i quali at­
tendono che Lo Scarpone e ; 
ganizzi'presto al tre gite-del gè 
nere... Vedremo di acconten­
tarli nei liftiiti consentiti alla 
nostra attività. 

I leiegrammi e le adesioni 
Pr ima della partenza dal Ju-

rhaux' abbiamo spedito un te­
legramma' di saluto, a nome 
di tutti i partecipaìiti alla ce­
rimonia, a S- E- Dino Alfieri 
ài quale, il Ministro della Cul­
tura popolare ha così risposto 
al nostro Direttore: 
. uRicarnbio con cordialità il 
saluto inviatomi da Cervinia». 

Lunedì scorso, poi, ci giUn-
seva da Cervinia un altro te­
legramma molto gradito- Ec­
cone il testo: 

« Grati e lieti felicissima gi­
ta mandiarrio caldo fraterno 
saluto voi e camerata scarponi-
Carlotta, Silvio Alfieri»-

Il comm. .Mario Tedeschi, da 
noi invitato alla cerimtfnia, "a-
veva così; risposto: .; ; 

^< Con vivissimo dolóre'devo^ 
Hspmidert'*rKìfatixfa-fìtÉt[t^^Wa:' 
vostra cortese proposta, che er 
:ra pe'r me un vero titolo di ó' 
nore. Per quanto • mi rit'enessi 
immeritevole di parlare in mo­
do degno della grandissìrrta 
Guida, anche per il fatto' che 
alla cerimonia interverranno 
alpinisti dì chiarissima fama, 
pure avrei risposto affermati­
vamente al vostro invito, ma 
non è assolutamente possibile 
che per la data ind^catlami io 
sia in condizione di poter ef­
fettuare il percorso da Pian 
Maison alla croce Carrel che, 
se non erro, richiede un paio 
d'ore- LHnfortunio è stato pur­
troppo assai grave e debbo ah 
l'intervento immediato dì un 
bravissimo chirurgo se la mia 
gamba ha potuto essere rimes­
sa a nuovo e 'se potrà riacqui­
stare la primitiva efficienza, 
ma occorrerà ancora qualche 
mese prima che essa possa 
funzionare a dovere-

'Vogliate quindi perdonare se 
non posso questa volta rispon­
dere affermativamente al vo­
stro invito e se dovrò accon­
tentarmi di essere presente so­
lamente in ispirilo alla bellis­
sima cerimonia che torna ad 
onore del vostro simpatico 
Giornale ». 

Anche l'avv- Vincenzo Calis-

f . • ' . . • • • - • : • • 

sano di Alba, che aveva lan­
ciato s u l , nostro giornale la 
proposta del rinnovo della cro­
cè iniziando la sottoscrizione, 
à a . n o i espressamente• pregato 
di presenziare al rito ha rdspo-
s'{o di essere molto s-piacente 
di trovarsi nell ' impossibilità 
£|i intervenire- E d - h a soggiun­
to : • « ̂  però il niio spirito ««•' 
rà domenica ai piedi del Cer­
vino con tutta la commossa 
devQzione che la memoria del 
j^-aqdei G- A. Carrel e la sto-
.jjia del Monte ispirano ».' ; 

'fjtìJìfltf--il - dottor Guido Pero-
lt|ÌD, presidente della Sezione 
dt Aosta del C-A.I-, aveva ade-
ijto a nome degli alpinisti ao-
3fani alla nostra iniziativa fa-

ndo presente il desiderio di* 
iella Sezione df assumersi 

l]incarico della custodia del 

primitivo ricór'dò onde preser­
varlo dalla distruzione- La 
vecrihia croce è infatti s ta ta ri­
t i rata dalle guide del Cervino 
e vogliamo sperare che possa 
costituire, con altri cimeli pre­
ziosi della storia della « Bec­
ca », il primo embrione d i un 
c<Museo del Cervino», che po­
trebbe, ad esempio, t rova i de­
gna sede nella Villa Rey al 
Breuil- Ma questo è u n discor­
so che potremo fare un 'a l t ra 
volta.-

li rendiGonio linanziario 
prò Croce Carrel 

Per correttezza verso quanti 
hanno contribuito alla sottoscri­
zione per la nuova croce Car­
rel, diamo il rendiconto delle 
entrate e delle spese da noi so­

stenute per la messa in opera 
della stessa: 
Ricavato della- sotto­

scrizione . ~ . . . . L. 1202,70 

Costo della ,• croce 
(somma versata; al 
sig. Camnasio) -. . 

Trasporto da Milano 
a Cervinia . . . 

Salario allo scalpelli--
no impiegato per 
la formazione della 
•nicchia (ore 67) .- . 

Pensione allo stesso 
per 7 giorni ai rifu­
gio' Duca-'degli-; A-
bruzzi . . . . . . 

Viaggi e sopraluoghi 
a Cervinia.. . . . 

Postali e varie . . . 

» 600,— 

» 15,55 

y, 335,— 

» 140,— 

» 105,— 
» 7,15 

Totale spese L. 1203,70 

D altro gruppo di "prime» 
miLE ALPI MARITTIME 

Spigolo della cresta SSO 
Cima dì Nasta 

p l l 30 luglio u- s- la comitiva 
ffirmata da Bruschi del C-A.I-
.Torino, Abbiati,, Girtanner, 
.^lollini, Saukkonen del C-A-I. 
Sezione Ligure di Genova com­
piva la prima salita per lo spi-
;gòlò della cresta S- S\,.0- del-
lii Cima di Nasta (m- 3108), 
ì|fellèì Marittime- Diamo la re-
i&tiva breve relazione tecnica: 
•M'.'.Dàl lago di Nasta si rag-
'diunge per Un breve canale dé-
ìfifico il primo marcato inta­
glio, da cui ha reale inizio la 
•cresta SSO. Dall'intaglio si sa­
rtia: direttamente una ripida plac 
i à che porta sul filo di cresta, 
ieguendo il quale si arriva sul 
f,èrtice di un gendarme, che 
•ĵ Mò anche essere girala nel-
IfiUUinio tratto con delicata 
traversata a destra- Dal gen-
"^aàrme scendendo pochi, metri 
Wf>'aversando a destra su la-
^^jii.tjin,dL^salendo^ un.., breve 
'canale sì arrii^a ad uri altra 
stretto intaglio della cresta, 
da ,dove questa s'innalza con 
rocce molto ripide ma sicure 
formando un grosso torrione-
Per esse si arriva sotto una 
placca liscia molto inclinata 
dì colore rossastro; si traver­
sa diagonalmente la parete 
verticale verso destra (sud), 
con due. diffìcili passaggi espo­
sti {chiodo riniaslo),- arrivan­
do ad una piccola cengia sot­
to uno strapiombo, dalla qua­
le con rìpida arrampicata di 
venti , metri si raggiunge la 
sommità del torrione- Da qui 
il percorso sempre frastaglia­
to diventa facile-, scavalcando 
per cresta un'anticima di roc­
ce nere (Punta Kleudgen) si 
arriva in vftta alla punta cen­
trale della cima di Nasta. 

Tempo effelHvo di arrampi-
Cata due ore-

Il Monte Pircliiriano 
dal versante Sant'Ambrogio' 

Una comitiva di alpinisti to­
rinesi, composta da Pietro Ra-
velli. Vecchietti e' dalla ' signo­
rina Vera Grandi, ha scalato 
il 18 scorso per la prima «vol-
ta il Monte Pirchiriano (me­

tri 962) per il ripido versante 
di S- Ambrogio. Si t ra t ta di 
un salto di 600 metri con no­
tevoli difficoltà specie nella 
sua pr ima parte. L'arrampi­
cata è stata compiuta in sette 
ore e mezza. 

La Parete Nord 
della Punta Magnaghi 

L'ultimo problema riguar. 
.dante questa bella cima delle 
Alpi Retiche, a cavallo della 
Valle -dei Ratti e,,della Val 
Coderà, è stato risolto- damila 
cordata 'Benvenuto' ' Basili e 
Gaetano Eracais&i della Fior 
di Roccia di Milano. 

Esisi risalirono la Val Code­
rà e si portarono a pernottare 
all'Alpe Ladrogno. Di qui se 
guirono l'itinerario del Colle 
Caiazzo e per il ghiacciaietto 
si portarono sotto la parete 
Nord della Cima di Caiazzo. 

L'attacco è situato circa 8 
metri a sinistra della vertica­
le. In una fessura strapiom 
tìante ' (chiodo);-ISi sale. per- i l 
lato, destro di questa fesisura, 
poi ci ei sposta con sipaccata a 
sinistra e ei arriva dopo circa 
cinque metri in un camino-
diedro, alto una ventina di 
metri. Il diedro è molto liscio 
e faticoso (chiodi) e lo si ri­
monta fino al suo termine, 
Sp'ostandoei a destra s i oltre­
passa un canale (sj evitò di 
percorrerlo perchè portava eot­
to la vetta, sulla cresta est) 
e si raggiunge un grosso mas­
so. Al disopra di esso si at­
tacca una parete lisicia, eolea­
ta da una fessurina (chiodi). 
Percorsi di-eci metri circa con 
fatica si arriva in un secondo 
camino-diedro, anch'esso mol 
to liscio (chiodo con fazzolet­
to). Lo si risale comipletamen 
te e con divertente arrampica­
ta su placche lisce ei arriva 
proprio .Illa vetta. 

L'altezza della parete è di 
circa 150 metri; le difficoltà in­
contrate si ritengono di qiiarto 
grado con passàggi di quinto 
grado; furono usati 15 chiodi, 
di cui tre rimasero in parete; 
furono impiegate tre ore dal­
l'attaoco. 

Pareie snii del Torrione Brasile 
Il 10 settembre scorso Giu­

seppe Marini del C. A. I. Val-
tellinese, sezione di Sondrio, 
ha sa l i to ' i l Torrione Brasile 
per la parete sud (m. 3020). 
Le maggióri difficoltà vennero 
riscontrate negli ultimi venti 
metri, superati stentatamente 
dopo sei ore di sforzi e con 
l'impiego di 22 chiodi'. 

Nei Corni di Ganzo 
Il 17 settembre scorso la cor­

data composta dai RÌovani fa­
scisti Darvino Dell'Oro e Pie­
rino Dell'Oro del Manipolo 
Rocciatori della Gii di Lecco 
ha aperto una nuova vìa sulla 
parete est del primo dei Corni 
,di Ganzo- • 

I due ardimentosi, allievi di 
quest 'anno, , hanno superato 
circa cento metri di parete in 
cinque ore, impiegando 18 
chiodi, dei quali u n a metà è 
stata lasciata in parete. Poco 
soipra l'attacco hanno trovato 
infìsso u n chiodo che confer­
mava il tentativo fatto alcuni 
anni or sono da un alpinista 
lecchese. v 

Gli scalatori hanno afferma­
to di avere incontrato difficol­
tà par i a quelle che s'incon­
trano nella scalata del Sigaro 
(Grignetta). 

Parete SO (Iella Presolana 
(Cima di Valzurio) 

' A n c h e nel gruppo della Pre­
solana rimangono ancora po­
chi problemi alpinistici d a ri­
solvere. A luesti si è accinta 
la cordata di Benvenuto Basili 
e Gaetano Fracassi della Fior 
di Roccia di Milano, il 17 e 18 
settembre u- s-

Molti avranno notato spe­
cialmente da elusone o da Ca-
stione la bella parete con la 
quale il massiccio si presenta, 
ma ciononstante la parete 
non ebbe mai un attacco a 
fondo, anche perchè si presen­
tava più compatta e difficile 
di tutte; le altre. 

I due alpinisti part i t i d a Ca. 
stione risalirono la Val dei Mu­
lini e pernottarono alla Malga 
Presolana. La matt ina dopo 
continando per vasti pascoli e 
campi di detriti ei portarono 
all 'attacco della parete che cul­
mina con la quota 2463, da ta­
luni indicata come C i m a . d i 

,yalziirio._ della„_Presolana.. La 
parete -è solcata nel suo mez­
zo da una fessura e d a u n 
susseguirsi di strapiombi, la 
quale si . dirige direttamente 
alla macchia ecura, che sem­
bra u n a grotta, mentre invece 
non è che un grande svasa-
mento circondato da paret i li-
.sce e giallognole. Si sale per 
una lunghezza d i corda (30 
metri) pr ima per una placca 
inclinata molto liscia (chiodi), 
poi si vince con grande diffi­
coltà uno strapiomibo, spoetan­
dosi leggermente a sinistra, 
si prosegue lungo una fessura 
e si arr iva infine al disotto di 
un tetto. Lo ei supera con chio­
di e staffe piegando a destra e 
si esce dalla fessura per rag­
giungere Un terrazzino • (posto 
per una sola persona). Segue 
una placca strapiombante che 
difende l'ingresso di u n a fes­
sura, la quale s'innalza verso 
il canale della grande svasa­
tura. Dal terrazzino con espo­
sta traversata a sinistra si en­
tra nella fessura, ma si esce 
subito per superare con chiodi 
e staffe un rigonfiamento del­
la roccia. Si rientra poi nella 
fessura e, dopo una lunghezza 
di corda si arriva allo svasa-
mento della parete. Il fondo è 
corazzato da placche strapiom. 
banti, nerastre e ,giallognole, 
le quali precludono la salita 
diretta. Si piega allora a de-
6,tra,' si percorre una fessura 
di 40 metri, e si arriva s u u n a 
china d i detriti ai piedi di una 
paretina, solcata da feeeure 
strapiombanti. Si sale • per 
quella di sinistra (chiodi) per 
una lunghezza di corda e ei 
riesce al disopra dello svaea-
mento. La liscia parete che se­
gue s i vince con paesaggio di 
spalla, poi con l'ausilio dei 
chiodi si guadagna una cen­
gia. Da questa si appoggia ver. 
so sinistra alle rocce rotte e 
per un 'ul t ima parete con fes­
sure e buchi, ci si porta nella 
crestina di rocce rotte e alla 
vetta della Cima di Valzurio. 
Da questa proseguendo per 
cresta, si raggiunge la vetta 
accidentale della Presolana -

A percorrere ì 300 metri cir­
ca della parete vennero adope­
rati 50 chiodi, di cui 7 resta­
rono" i-n parete, e si impiega­
rono 29 ore, di cui 18 di effet­
tiva arrampicata. 

Leonardo Carrel, il figlio del « bersagliere *, dinanzi alla 
nuova croce l (Poto Maia) 

Sul Pizzo del la Pieve 
• Abbiamo notizia che i tenen­
ti a,lpini Pensa e Gulfl, di E-
sino Lario, hanno compiuto 
recentemente due importanti 
ascensioni sulle pareti nord ed 
orientale del Pizzo della Pie­
ve. Ci mancano però i parti­
colari delle loro scalate. 

Pareie SDÌ! ovesl del k s Ortioa 
Da iS- Martino di Castrozza 

ci viene segnalata una impor­
tante scalata effettuata ai pri­
mi dello scorso mese dal geo­
metra Riccardo Della Piazza 
col dott. Vittorio Bianchi di 
Bologna-

Partendo dal Rifugio Trova­
to, gli scalatori hanno sfidato 
la inviolata parete sud-ovest 
del Sass Ortiga in Val Canali, 
scalata che era stata tentata 
inutilmente dal famoso Solle-
d'er e da altre guide tedesche 
fin dall 'anteguerra. -

-Gli scalatoj'i per sei ore han­
no ' saputo resistere e Vincere 
le difficoltà, che l'ascesa della 
parete, di circa settecento me­
tri, presentava, superandole 
felicemente. Sono state supera­
te difficoltà, di quinto grado 
con passaggi di sèsto inferiore. 

Esplorazione di grotte ;-
a Dossello di Lovere 

Il Gruppo Grolle, del, C A I . 
di Lovere ha • effettuato u n a 
spedizione allo scopo di rile­
vare la profondacavit-^sùticrr--
ranea che ha l'imbocco a cir­
ca 370 metri sul livello del ma­
re in località Dossello di Lo­
vere- Alle 19,30 del 16 corr., il 
gruppo degli esploratori era 
nel primo pozzo di entrata, in­
tento a regolare le lampade- e 
ad attaccare 80 metri di cor­
da ai nm^si che circondano la 
entrata del pozzo stesso. 

Il Presidente del Gruppo 
Grotte ha iniziato la discesa 
dapprima su un fortissimo 
piano inclinata di circa 25 me­
tri di profondità, poi in un 
pozzo quasi verticale di circa 
43 metri, raggiungendo così il 
.fondo. Venne rilevato un am­
biente vasto il cui pavimento 
era costituito da. sassi e ter­
riccio molto umido : la paro-
te terminale era abbondante­
mente ricoperta da argilla sc-
miliquida. Compiuti i rilievi 
gli esploratori, che avevano 
raggiunto il loro capo, risali­
rono il pozzo, tutto solchi e 
lame taglienti. ' 

— • • « 

La spedizione svizzera a l l la la ia 
r ient ra in patr ia 

Un tragico incidente 
La spedizione svizzera all'I-

malaia, di cui fanno parte fra 
gli altri i . famosi sciatori Da­
vide Zogg 0 Fritz Steuri e gli 
ingegneri Andrea Roch ed 
Ernesto Huber, terminata* la 
sua attività nella zona dello 
più alte montagne del mondo, 
si è imbarcata per r ientrare 
in patria e si prevede che sa­
rà di ritorno in Svizzera alla 
fine del corrente mese. 

Secondo informazioni da 
BelTia la spedizione, dopo aver-
compiuto felicemente varie in­
teressanti ascensioni, nell'ulti­
ma sua impresa è stata col­
pita da un tragico incidente. 
Mentre esplorava la regione 
dei ghiacciai Bad'rinath e Sa-
topnath, una gigantesca valan­
ga è piombata su un accampa­
mento avanzato spazzandolo 
via. Malgrado la pronta ope­
ra di soccorso, due portatori 
indigeni sono morti e duo 
membri svizzeri della spedizio­
ne sono rimasti feriti. 

La iliDli 
Il 21 agosto scorso, sui più 

alto rifugio delle Alpi orienta­
li, il rifugio « Mantova » al Vioz, 
che si aleva a quota 3550, ò sta­
ta benedetta, con una suggesti­
va cerimonia e posta In un'edi­
cola prospiciente l'erta mulat­
tiera che sale alla vetta, una 
statua della Madonna della Mon­
tagna. La cerimonia ha avuto i-
nizio alle 11,30 con la celebra­
zione della Santa Messa cui ò 
seguita la benedizione della 
statua. 

Prime nevi... 
L'improvviso abbassarsi , di 

temperatura dei giorni scorsi 
ha provocato abbondanti caduto 
di neve. Viene intatti segnalato 
ohe si sono verificate nevicate 
sui monti dell'alto novarese, 
sulle prealpi vercanesi, d^ve le 
precipitazioni si sono avuto fi­
no a 1500 metri, sulle Prealpi 
ossolane, sul biellese, sulle al­
ture della Valle Soano, sulla 
Quinzeina e sul Vertzei, ed in­
fine -nelle Dolomiti. " 

COLLANA 

I n i dei Moli m i " 
Prezzi di vendita ai Soci 

della Sezione di Milano del 
C.A.I.: 
1) Alpi Marittime . !.. 20,— 
2) Pale di San Mar­

tino » 20,— 
3) Val Masino, Bre-

gagiia. Disgrazia » 13,— 
4) Grigne . . . . » 10,— 
5) Odie, Seila. Mor-

moiada . . . . » 15,— 
6) A l p i V e n o s t e , 

Breonie, Passirie » 10,— 
7) Gran Paradiso . » 15,— 

Tra le altre pubblicazioni 
sono ancora in vendita al­
cune copie dei volumi: 
Scritti alpinistici di 

A. Ratti . . . . L. 32,— 
Piccole e grandi ore 

alpine (Memorie 
di G., Boccalatte) » 20,— 

SACCHIiSMI 
Ùsatri|da;grr;l^)pirt| 
viricitolrf diXÌairmiscii 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E ZI O N E D I MIJL A N O 

RICORDANDO l'AHENDAMENTO NAZIONALE 

ioni e remimscenze 
IL D I R E T T O R E - — Ho co- \ fossero serviti, le vivaci di-

nosciuto, in questi anni, vari scussioni sull'eccellenza della 
direttori di cainTpeggio, ma cre­
do che il cav. Attilio Mantova­
ni emerga, sopra tutti per l'ìm-
pegno più unico che raro che 
mette nell'esercizio delle sue 
funzioni, e che ne fa una figu­
ra a sé- Infatti, in qualche ab 
tra organizzazione il direttore 
era un po' un qualche cosa di 
aleatorio: c'era. ììon c'era, 
qualche volta la carica rima­
neva vacante, qualche altra 
funzionava con un sostituto; in 
altri organismi più solidi co­
lui che aveva la responsabili­
tà di tutto faceva il discorset­
to aU'iriizio del turno, curava 
la rifcolta delle iscrizioni al­
le gite, ne guidava qualcuna, 
ma insomma in linea generi­
ca lavorava un po' distaccato 
dai canipeygianli. 

Con Mantovani, invece, le 
cose vanno diversamente. Egli 
ha un concetto propizio delle 
sue mansioni, concetto cìve si 
potrebììe definire un po' quel­
lo del (I pai'er familia ». E sic­
come la a famiglia i> è rappre­
sentata da un complesso di 
membri che va — a seconda 
dei turni — dai 70 ai 120. di 
vario sesso e di vari^ età, uni­
ti tutti nello stesso amore per 
la montagna, ma alquanto e-
terogenei quanta a vivacità e 
ad esigenze, si può immagina­
re quale prova del fuoco rap­
presenti per i nervi di un upa-
dre » accontentare tutti e cu­
rare che tutto cammini a per­
fezione. 

A Mandria dei Buoi la sua 
tenda era in posizione domi­
nante, per modo che con una 
occhiata poteva vedere Vutto il 
campo, dalla tenda cucina al 
lontano ruscello ove si compi­
vano le abluzioni quotidiane-
'Nella sala mensa aveva un ta­
volo a pnrte, in fondo, dal qua­
le sorvegliava per intero le tre 
lunghe tavole attorno a cui fa­
ceva ressa, due volte al gior­
no, la famelica massa degli al­
pinisti- Lo spirih vigilante del 
direttore non si dava pace fin­
ché tutti non si fossero seduti 
e guai al malcapitato ritarda­
tario che mostrava un'idea 
un po' lata della puntualità. 
La sera non cominciava' il pran 
20 Se prima non aveva- distri­
buito la posta in arrivo- E poi 
la sorveglianza del personale, 
la rimbeccata ad alta voce agli 
incontentabili cìie si lamenta­
vano perché la minestra scot­
tava troppo o perchè ne vole­
vano il tìis prima che gli altri 

cucina milanese su quella, ad 
esempio, bolognese. E il richia­
mo alla eccessiva esuberanza 
di qualche giovincello che vo­
leva far lo spiritoso- E ancora 
le preoccupazioni per il mal­
tempo, per qualche servizio 
che non irrigava» dritto. 

Bisogna riconoscere che 
Mantovani deve possedere una 
fibra ed un allenamento ecce­
zionali per mantenersi in uno 
stato di salute che, nonostan-

leghi » di altri enti, la diversi­
tà è saltata vivissima all'oc­
chio' e lo osservavo con un sen­
so di ammirazione, tanto più 
che, all'energia del suo tratto 
abituale quando si tratta di so­
stenere il'peso di tanto com­
plessa orgahizzaziorie, accop­
pia una affabilità ed una cor-
Ùssia nei rappòrti personali di­
remo così, « fuori servizio » 
che non si supporrebbero mai. 

IL S U P P L I Z I O D E L L A S V E -
G L I A - — Non credo che men­
te più sfrenata abbia potuto 
imniaginare un servizio di 
« sveglia » come quello ideato 
ali Attendamento. Forse si po­
trebbe trovarne il motivo em­
brionale nelle « fantasie » abis­
sine e, sotto un certo aspetto, 
rifarsi anche ai famosi suppli­
zi cinesi-.- Basta l'elenco de-

À L P I N I S M O SU T U T T A LA 
LINEA. — Quando uri atten-
darfiento si fregia della sigla 
« C.A.I. » si capisce che debba 
essere essenzialmente alpini­
stico. Ed infatti la caraiteici-
stica dei campeggianti di Man­
dria dei Buoi era la straordi­
naria attività arrampieatoria, 
spinta • ai massimo dall'infati­
cabile Mantovani, pel quale la 
maggior soddisfazione era di 
vedere, nelle belle giornate, il 
campo completamente vuoto, 
un " tutto esaurito " al rove­
scio. Naturalmente l'asserita 
degli abitanti significava che 
erano tutti sti per le roocie'del. 
Catinaccio o lungo la costella­
zione dei,rifugi e dei relativi 
sentieri di allacciamento. LJi-
sciamo alla relazione ufficiale 
elencare tutti gli itinerari, le 
cime, le ascensioni collettive 

E' dolce il riposo sulla vetta conquistata, al tepore^del sole 

te la sua non più giovanissi­
ma età, può essere invidiato da 
niolti giovani- Infatti sarebbe 
impossibile ad un individuo 
normale sopportare un cumulo 
di preoccupazioni simili, da 
non lasciarlo quieto nemmeno 
nell'ora sacra dei pasti... Sen­
za contare poi la sua im,man-
cabile presenza nella direzio­
ne delle gite collettive, le scap­
pate ai centri di fondo valle 
per le esigenze logistiche, le 
pratiche con gli enti, la corri­
spondenza coi fornitori, ecc. E 
questa solfa è continuata per 
circa un mese e mezzo, ossia 
quanto la durata di tutto il 
campeggio. 

Per chi lo conosceva già 
in queste sue particolari atU-
tudini la cosa non poteva far 
meraviglia; ma per me che era 
la prima volta che lo seguivo 
da vicino e soprattutto dopo i 
confronti con altri suoi u col-

È u s c i t o il V I I " v o l u m e del la G u i d a de i M o n t i d ' I t a l i a 

I n v e n d i t a al soci della Sez ione di M i l a n o a I j i r e 1 5 . — 

gli strumenti adoperati: un fi­
schietto insistente, stridulo, 
continuo, una latta vuoìia da 
benzina, battuta con un robu­
sto randello da. braccia vigo­
rosissime, un campanello da 
monatto agitato furiosamente; 
sopra tutti una voce acuta, 
lacerante : « Sveglia! sveglia! » 
{Mio figlio l'ha definito il gri­
do di aiuto di uno die stia per 
affogare). Questo complesso 
strurrientale era affidato ai la­
voranti di cucina che con uno 
zelo ineccepibile intonavano la 
sarrabanda all'ora fissata per 
le gite e giravano scrupolosa­
mente di tenda in tenda, sof­
fermandosi all'entrata di es­
se anche se i.. . pazienti dimo­
stravano con segni palesi 
{lancio di scarpe e di moccoli 
più 0 rneno fioriti)' di essere^ 
beri desti. Il direttore dava poi 
ordini particolari per certe 
tende abitate da gente dal son­
no un po' duro e quivi i suo­
natori sostavano con sadico 
accanimento, divertendosi un 
mondo- Alla fine del giro arti­
stico i poveri timpani dei éam-
peggianli doloravano penosa­
mente, ma i nervi scossi e tesi 
si distendevano in dolce beati-, 
tudine nel silenzio subentrante. 

(Poto Mantovani) 

che videro effettuazioni nei 
cinque turni dal luglio- all'a­
gosto. Ci basti affermare che 
in nessuno dei campeggi visi­
tati abbiaTno mai visto una 
mobilitazione alpinistica come 
quella osservata qui. ^ la 
maggior percentuale era costi­
tuita da coloro che prendeva­
no le cose sul serio, compien­
do .scalate di grado elevato, 
dal terzo in su. Un buon aiu­
to à stato dato dagli istrutto­
ri della Scuola di Val Rosan-
dra, ragazzi veramente in 
gamba, ai quali sovraintende-
va un accademico triestino as­
sai noto, Claudio Prato, che 
aveva recato con sé la propria 
consorte. • 

in un ambiente come questo, 
chi non fosse bene in confiden­
za colla roccia provava^ quiifi, 
un senso di mortificazione di 
fronte a tanto sfoggio di abili­
tà. Specialmente nel campo 
femminile lo spirito di emula­
zione era vivissimo. Citerò, a 
mò d'esempio, un episodio rac­
contatomi da alcuni testimoni 
presenti al fatto: una signorir 
netta, che avevo visto ballare, 
in una delle solite escursioni 
serali alla locanda-rifugio vi­
cina alla Mandria dèi buoii 

cori uno stile che tradiva la 
lunga frequenza dei ritrovi 
moridani, si trasfigurava al­
lorché era alle prese colla.rqc-
cia. In uria salita alla Torre 
Winklerj meriire i compagni 
erano preoccupati per. la piog. 
già che li batteva dirottamen­
te in piena parete, si è sentito 
all'improvviso una fresca'vo­
ce di soprano che intonava co­
me se nulla fosse un motivo 
d'opera... Era la nostra signo­
rina che dimostrava a modo 
suo la perfetta padronanza dei 
nervi! 

Prima dell'inizio di ogni a-
scensione, i candidati doveva­
no darne awiso a Mantovani 
che, a seconda degli elementi, 
faceva più o meno • le racco, 
mandazioni rituali alla pru­
denza. Mi è però stato raccon­
tato un fatterello che il' " Di­
rettore " non sa ancora e che 
gli é stato tenuto nascosto per. 
evitarne^ i rimbrotti; un grup­
petto di rocciatori dell'idtìmo 
turno, un terzetto di indiscus­
sa abilità, è stato protagonista 
di un. " volo " che per fortu­
na si è ridotto al. primo di 
cordata, il quale ha provato 
certamente un .brivido di emo. 
zione durante i sevmetri di ca­
duta che non ha avuto conse-
guenze per il sangue freddo 
degli.altri due. Ad un mese e 
più di distanza, si può anche 
tradire il segreto, vero amici? 

D E L T E M P O E DI A L T R E 
COSE. — La stagione testé 
trascorsa rimarrà famosa ne­
gli annali dell'alpinismo per 
l'incostanza del .tempo, ma lo 
attendamento del Catinaccio è 
forse quello che più di tutti 
ha subito la furia degli ele­
menti. Sembrava che il pezzo 
di cielo sovrastante Mandria 
dei Buoi fosse divenuto il rac­
coglitore -d'acqua di tutta la 
zona. In certi perìodi non pas­
sava giorno senza la rituale 
spruzzata, mentre poco Ionia, 
no splendeva il sole. Nel solo 
idtimo turno, abbiamo avuto 
tre giornate dì tempo così co­
sì; pel resto mi ricorderò sem­
pre dei successivi tre giorni ili. 
terminabili di pioggia conti­
nua, insistente che non dava 
respiro nemmeno per spostarsi 
dalla tenda alla -mensa. Giorni 
in cui per scacciare la noia si 
facevano .interminabili partite 
a poker. Nei turni precedenti 
la fortuna fu più benigna, ma 
iji compenso alla fine di luglio 

sì ebbe la- nevicata, rimasta 
famosa, che " coprì il terreno 
di uno strato alto circa 20 
centimetri^ Se si considera 
quindi il comples'so dell'attivi­
tà alpinista, svolta in confron­
to agli avari favori del tempo, 
si deve ammettere che la buo­
na volontà, non faceva dìfet-. 
to agli attendati. 

Visite illustri onorarono il 
campeggio, fra cui quella del 
Podestà di Milano. Ma l'av­
venimento... mondano che più 
solle'pò rumore fu il matrimo­
nio di dxK^ attendati,. ài cui 
già si Sono occupate ampia­
mente le cronache. E credia­
mo che sia l'unico esempio del 
genere nella vita degli atten­
damenti. . 
t IJna bella consuetudine alla 

fine di ogni turno era il falò, 
idea questa, come molte altre, 
di Mantovani. Sì raccoglìeva-
no-rami di pino ed ogni mate­
riale combustibile - disponibile 
e verso.la.mezza-notte, colVaiu-
to di un po' di benzina, le 
fiamme si levavano all'improv­
viso alte ad illuminare il fan. 
tastico scenario circostante. Il 
fuoco veniva accompagnato 
dalle grida festose dei conve­
nuti tutt'intomo, che festeg­
giavano così la fine degli otto 
giorni trascorsi tanto gioiosa­
mente. Si levavano cori, ma 
nella voce dei cantori era sem­
pre un po' di malinconia; il 
mattino dopo sì doveva parti-
rè... Non sarebbe più opportu­
no, in avvenire, accenderli al. 
l'arrivo, i falò? . -

Gaspare Pasini 

Un pregevole ritratto 
di Antonio Stoppani 

Il iprimo Pres idente e fonda­
tore della Sezione d i Milano 
del C.A.I/ è stato r i t ra t to dalla 
pittrice signora Boaone , Majoc-
chi e donato alla sezione dalla 
s ignor ina Maria BeitarelU. Il 
pregevole quadro è stato collo­
cato nella sala del CoiiSiglio. 
Il (presidente, nel far noto il do-
n.o duran te la seduta coi-siglla-
re, h a auspicato che l 'alto In­
gegno ed il g rande an imo di 
scienziato e di alpiiiist-, di An­
tonio Stoppani, pres iedano 
sempre a l l 'az ione- della Sezio­
ne, azione sempre . diretta ver­
so le mète spir i tual i scientifi­
che e patriottiche, fondamento 
immorta le dell 'alpinismo italia­
no e fascista. 

È iniziato il tesseramento al C.A.Ì. 
per l 'Anno XVIII (1939-1940) 

Chi s i . Iscrive d a oggi a l 'CJ l .L>,gode , In, ,anUcipo>del^ 
van t agg i social i . / ' 

IL C. A. I. V I O F F R E : pubbl icazioni , sconti de l 
50 Vo nei l i iugi, i lduzionl Individual i del 50 e 70<>/i sulle 
Ferrovie del lo Stoto. ass icuraz ioni sugli infortuni In monta-

> g n a , pubbl icozioni alpinistlclie, certi i icali pe r l ' ammiss ione 
i a l le t ruppe a lp ine , i requentaz lone del la s e d e soc ia le con 
I iacol tà di usufruire del lo bibl ioteca, car te , ecc. . p a r t e c i p a z i o . 
: n e a d a d u n a t e , ol lendamenti , glie social i , conferenze, scuole 

di a lpinismo indette da l l a Sezione, {ocllitazipni e d ass i s tenze 

^ ' " ' ^ ' \ QUOTE DA L. 19,— 

Riunióne del Consiglio 
di Direzione 

Riunitosi in seduta ordinar ia 
il Consiglio ha inviato a i tre 
componènt i , r ichiamati sotto le 
a n n i il ,più fervido sa lu to augu­
r a l e : essi sono l 'avv. Emilio 
Romaninl , tenente del IV Al­
pini Battaglione Vai Piave,, il 
rag. Ennio Fontana, teii. del IV 
Alpini ad Aosta, ii s ignor Luigi 
TagMabue del 27.o Artiglieria 
a t tualmente In Piemonte. 

Il JPresidente ha «uindi an­
nunciato che ili volume della 
Guida dei Mont i . d ' I tal ia «Gran 
Paradiso» verrà inviato prossi­
mamente a domicilio d i un cer­
to numero di soci ai qual i ftiag-
giormente iinteress.a la pubbli­
cazione a l prezzo r idotto di li­
re 15 fino al l 'esaurimento delle 
copie assegnate alla Sezione. 

Sono ' state d i s c u t e quindi le 
difficili condizioni di reddito 
dei rifugi, e - la ripercussione 
per 11 1940 sulle • condizioni fi 
nanzlar ie sezionali. ' . 

Domenica 8 ottobre 

GITA AL ' 

Plano flei Resinelli 
e in "Grlgnetta" 

Programma in Sezione 

Tesseramento Anno XVIII 
. Come g ià p e r g l i a n n i prece­

d e n t i , ' a i n u o v i soci .può ei^ere 
c o n s e g n a t o s i n d ' o r a i l i)ollino 
d e l l ' a n n o XVIII che v a l e a n . 
che p e r lo scorcio d e l l ' a n n o 
XVII. I n o l t r e , è a p e r t o i l t e s ­
s e r a m e n t o p e r l ' a n n o XVIII dei 
soci i n essere . •" 

L'assicurazione infortuni, sìa 
per i soci nuovi, che per i soci 
in essere, vùle dal 29 o t tobre 
1939-XVIII. 

Si r a c c o m a n d a q u i n d i a chi 
v a . I n m o n t a g n a dopo i l 28 ot­
tobre d i miettersi t empes t iva ­
m e n t e i n "regola c o n l a q u p t a 
sociale , s e n z a d i ohe l ' a ss icu­
r az ione n o n h a effetto. -

Il costò dei bollini di tutte le' 
categorie, escl-usi quelli assicu­
rativi, è aumentato, per gli dn. 
rii XVIII- IX dì L. 0,50 ciascu­
no, q u a l e con t r ibu to d i tu t t i i 
soci d e l C.A.I. pe r l a r i co s t ru ­
zione de l Museo Nazionale del­
la Montagna i n T o r i n o , che 
s a r à i n t i t o l a t o a l l a m e m o r i a 
del D u c a degli Abruzzi . Anche 
i soci v i ta l iz i d o v r a n n o - versa­
re alla. Sezione de t to i m p o r t o . 

Il riordino della Sede sociale 
I l a v o r i d i r i o r d i n o d e i loca , 

li s ez iona l i sono o r a m a i ul t i ­
mat i . ' I soci .venendo i n Sede 
p o t r a n n o t rova rv i u n m a g g i o r 
decoro. 

M O N O G R A F I A (alpinistica) N. 187 

Pizzo del Diavolo di Tenda 
(metri 2914) 

M o n t a g n a da l le fo rme s u ­
pe rbe e a r d i t e a cava l lo de l l a 
Va l B r e m b a n a e de l la V a l S o ­
r i a n a . 

Topografìa. — La vetta, punto tr:go-
jiometrlfto, è formata dal vertice di 
quattro creste che determiinano a'trei-
tante pareti. Con la cresta NNO la 
montagna si salda alla catena princi­
pale delle Alpi Orobiclie. mentre al 
termine della cresta SSB si attacca 
alla elegante plrajnide del Diavolino, 
avente 1» stessa torma in proporzioni 
notevoilmente ridotte. 

Carte topografiche. — Tavoletta Piz­
zo del Diavolo (18 II. S.E.) dell'Isti­
tuto Geografloo i-Iilltare. 

Geologia. — Questa cima è costi­
tuita da rocce porfìriche del tipo di 
Colilo. neJ.le quali sono intercalati ban-
cW di diorite. 

Panorama. — La vista è di straor­
dinaria bellezza; si stende ad est fino 
all'OrKes. a SE fino al Mon'« Baldo. 
a O fino al Gran Paradiso e al Mon­
viso e a NO fino all'Oberland Berne­
se. Imponente si presenta il gruppo del 
Bedorta e del Ooca, con In selvàggia 
maestà del quale contrastano grade­
volmente 1' verdi pascoU sottostanti, 
nei quali si stendono" alcuni azzurri 
laghetti. 

Località e modi di approccio. — La 
base più comoda per le salite del ver­
sante occidentale è data dal Rifugio 
Fratelli Calvi al Lago Rotondo; per le 
salite del versante .-.-rlentale non vi so­
no comodi punti di partenza all'lnfuo-
rl della Balta deJl'AMr, Per raggiun­
gere Il rifugio Fratelli Calvi si va col 
treno a Bergamo e a s. Martino del 
Calvi (Piazza Brembana). con l'auto-
coTTlera a Branzl o a Oarona, e poi a 
piedi (ore 2,30). Per • portarsi .invece 
alla Baita dell'Azar si va a Bergamo 
e a Ponte Selva col treno, per prende­
re - l'autocorriera di Framenero, donde 
&1 • risale l'omonima vallata fino alla 
baita (ore 2,30). 

Itineraria di accesso. — 1) al Rifugio 
Fratelli Ltìngo. -, Da Oarona per co­
moda strada si va a Pagliari e di qui 
si prosegue per nvulattlera nel bosco 
fino a una bWòrcazline. Lasciato a 
sinistra 11 sentiero del Rifugio Fratelli 
Longo che risale La Valle del Sasso, si 
proseguo a destra' nel cosidetto Bosco-
ne, poi, anziché attraversare il Brem-
bo sul Ponte Vecchio, lo si valica un 
chilometro pl(» aAraotJ. Al di là del nu­
me si sale per la strad.a che solca 11 
boscoso fianco della 'valle e si riesce 
nella regione del pascoli e sul sen­
tiero che guida al Lago Rotondo (me­
tri 1972) e al Rifugio Fratelli Calvi 
metri 2025 (ore 2,30), posto in una 
de'lle più interessanti conche delle Al­
pi Oroble, per amenità del luuogo, per 
bellezza delle cime, per rlcMnzza m> 
neparla. La zona é ricca di laghetti 
nel quali si specohtono l boschi, 1 pa­
scoli e le rocciose cime ael vasto anfi­
teatro che va dal Monte Aga, al Pizzo 
«lei Diavolo e al Monte Valfossa sopra 

costruzione in muratura, a due piani, 
13 vani, 30 Ietti; servizio d'alberghet-
to tutto l'anno. 

2) Alla Batta dell'Azer. - Da Fiume-
nero, m. 783, si prende all' estremità 
settentrionale deE'abitato quella mulat­
tiera che si dirige a ponente per sca­
valcare uno sperone boscoso ed entrare 
nella Val ' Nera. Si rimonta questo 
va-Uone sempre sul fianco orientale e. 
dopo aver toccate le balte di Camplo», 
m. 1036, e quelle di Forni, m. !301, s; 
giunge alla testata, dove si aprono 
due valloni. S'imbocca quello di destra 
e si attraversa 11 torrente solo quan­
do si è all'altezza deU-a Baita dell'A­
zer, m. 1689 (ore 2,30). 

Itinerari dì ascensione 
Q) PER IL VERSANTE OVEST. 

— E' la, via comune, priva di diffi­
coltà. Fu percorsa per la la ima 
volta da A. Rossi, solo, nel 1870 
dopo aver risalito la Val d'Ambria 
(Guida Prealpii Bergamasche, 1900, 
89). -^ Dal Rifugio -Fratelli Calvi 
m. 2025 si scende all'em-issaipio del 
Lago Rotondo per prendere U sen­
tiero che si svolge obliquamente a 
destra nel bosco rado, verso la baita 
1958. Qui glimti si piega a sinrlstra, 
si "valicano'due torrentelli e'c4"'sl 
porta alle Baite del Pocis m . 1988. 
Per tiacoe si rimonta H soporastante 
pen-dio dn dùiiezttone del Pizzo del 
Diavolo e si arriva nel Vallone del 
Passo di Valsecca. Invece di iiisa-
Hrlo si continua direttamente verso 
la larga insellatura della cresta oc­
cidentale del Pizzo del Diavolo, 
chiamata Bocchetta di P'odavite m. 
2624 (dal nome della roncola pota 
vite) ma indicata nella letteratura 
alpinistica e nelle guide come Po-
da-vitt e Podavista. Il -viaMoo, che si 
apre t ra il Pizzo Rond'anliruo e il 
punto da cui si stacca^fil Pizzo dei 
Diavolo dalla cresta principale oro­
bica, è ix>co evidente ma è dd note­
vole interesse perchè costituisce l'U­
nico punto d i passaggio della l i ­
stata di Val d'Ambria. Dalla iBoc-
chetta, o poco prima dà essa, tH si 
dirige al nevaio alla base del Pizzo 
diel Diavolo e se ne risale im breve 
tratto, itenendcsd in -viclnaiiza dieHB 
cresta. Si monta poi per le ' facilis­
sime rocce della cresta (che di-ven-
tano man mano ipiù èrte) fin nei 
pressi della -vetta, e cioè veiso di 
tratto più elevato deHo siperooe 
NNO. Questo è poco inclinato, ma 
talvolta è nevoso; conduce alla lar­
ga cima (ore 3.15). 

•b) PER 1/3 SPIGOLO NNO. — 
Lo spigolo è quello che unisce ila 
vetta con 41 punto nodale del cri­
nale principiale ddle Alpi Orobde e 
nella 'letteratura alpcnistica è noto 

li Passo d'Aviasco 11 rifugio è di prò- «»"« Cresta di Cigola. — I l per-
prtctà della Sezióne A. Loèatelll del corso e poco interessante e fu cam-
O.A.l. di Bergamo, ed è una moderna I piuto per la prima 'Volta dn discesa 

da E. Torri con A. Baroni, il 5 
giugno 1876. — Dal Passo di Poda-
vite m. 2624 si saie lungo lo spar­
tiacque o nei pressi dii esso verso la 
depressione indicata nella tavoletta 
con -la quota 2690. Questa depres­
sione è compresa t ra due grossi 
spuntoni. — Quello meridionale lo 
si traversa sul -versante occidenta­
le, poi si supera un altro intaglio 
e, prJegando a manca, ca si dirige 
verso un canalino. L<o si tra-vensa 
obliquampnte. indi si continua di­
rettamente, poi si supera la parete 
Inferiore dello spigolo e ci s! porta 
Inflne su queiia superiore, che si 
percorre agevolmente fino alla -vetta 
(ore 1.30). 

e) PER LA PARETE NE. — Si 
alza elegantissima dominando una 
ripida vedretta, compresa.tna due 
limghl speroni. Fu percorsa in di­
scesa per la prima volta da C. 
Blodig e L. Purtsclieller il 22 luglio 
1894 (Rlv. 1896,419; Jahrtmch S. A. 
C. 1895, 1896) e in s a l t a da B. 
Sala, R. Rossi e Torti nel 1909 
(RÈv. 1909,15). — Dalia Baita del­
l'Azer m. 1689 s'infila il sentiero che 
di mezza costa .si dirige 'in piano 
verso il Vallone del Salto. Baggiim-
tone il fondo si abbandona la trac­
cia che sale a l Posso del Sai 'o e ci 
si dirige al canale nevoso che scen­
de dal Passo dell'Om. Lo si traversa 
nel punto dove confluiece quello 
che ha origine dalla Boèchetta 2690. 
a settentrione del Pizzo del Diavolo, 
e, tenendosi alle rocce di sinistra, 
.si toccal i limite inferiore della néve 
alla base deHa parete. Salendo a 
nord si abbordano le Xolde di imo 
sperane roccioso che sembra iimal-
zarsi isolato nel mezzo della -ve­
dretta, e ci si porta, dopo ima Inte-
ressantiiissima arrampicata, a i piedi 
della parete. L'attacco è duro, -ver­
ticale e privo dd applgU, ma poi 
le pareti i^ susseguono, rotte da 
caminetti, solcate da cenge, ligate 
da speroni fino alla sommità (l'uil-
timo tratto della parete è H più 
interessante di tut ta ila via). 

ca) 'Variante. — Sd può at­
taccare la parete per un obOdquo 
pendio cengia che porta a -una in­
senatura, dalla quale si piega a sl-
nnstna verso la •vetta. 

cb) Variante. — E' possibile 
attaccare ila parete nell'estremo e n . 
godo occdrientale' delia •vedretta, e 
raggiungere di qitì direttìamiente la 
insenatura della variante prece­
dente. 

ce) Variante. — Si può evitare 
la vedretta attaccando lo sperone 
che sta a-s inis t ra deUa Ungila e 
arrampicandosi verso lo spigolo set­
tentrionale che si raggiunge nel 
punto 4n cui cambia tncMnaziané 
(G. Messa, 8 settembre 1933). 

d) PER LA CRESTA BNE. — 
Eteilà' vetta la -cresta s'aiUuniga e 
piomba verso im intaglio raggiunto 
dalla -vedretta alla base della pa^ 
rete NE, poi si spinge con due 

lunghi contrafforti fino al fondo 
della Volle del Salto. Non ci cono-, 
scono 1 nomi dei primi salitori. lei 
cresta fu percorsa Él 21 luglio 1938 
da A. e N. Ctortó. — Questi alpini­
sti montarono per il canale com­
parso tra la lingua della -vedretta-
e le rocce dd sinistra e raggiunsero 
la bocchetta situata alla base della 
cresta. Di qui percorsero im canale 
fino a una strozzatiua indi si por­
tarono sullo spigolo e per una fes­
sura sboccarono sulle rocce acciden­
tate del fido principale. Per queste 
rocce, con passaggi -variati e diffi­
cili, raggiunsero da vetta. •• 

e) PER LA PARETE ESE. — La ; 
grande parete è limitata dalla lun­
ga cresta ENE e dal Dia-voKno. Sd 
alza ertissima per rompersi nella sula 
parte s-apeiriore. La prima salita di 
questo versante venne compiuta il 
4 luglio 1897 da L. Albani, G. Nie-
vo, A. C. Blchelmi con A. Baroni 
e G. Pidisettl (Riv. 1898, 121-123), 
Dalla Baita del TMzer m. 1689 si se­
gue il sentiero che. .sempre a una 
altezza fra 1 1750 e d 1850 m., con­
duce ijiella Valle del Saltò. Raggiun-
tone il fondo si sale a levante ver­
so i detriti lasciati da una vedret­
ta dn gran parte scomparsa, che si 
stendeva'tra 11 Dlàvolino e il Piz­
zo del Diavolo. Sd evitano le dif­
ficoltà basali andando versò NE al-
le rocce "del valloncello che divide 
la parete vera e propria dal bastlo-. 
ne dd quota 2672, e si prosegue" in-
questo solco per pareti, camini e co-
laitoi che richiedono prudenza. In 
segitito per cenge e per crestine si 
arriva a metà del canale, e di qui, 
superata a sinistra una parete spor­
gente, si striscia su una placca e 
si riesce olla cresta di im contraf­
forte. Per strette cenge si -volge a 
nord e, arrampicandosi per parete 
ora a destra ora a sinistra, sd gua­
dagna la cresta terminale à pochi 
passi dalla vetta (furono impiegati 
dai primi salitori ore 9 circa dalla 
baita). 

e») 'Variante. — Dal Rifugio Fra­
telli Calvi Bi segue l'iitln. a) fino 
all'Imbocco del -vailone del Passo dd 
Valsecca e .di qui si continua per 
U sentiero che tennlna al 'valiico 
(m. 2496); Sull'opposto versante Ed 
piega a sinistra suUe falde del Dia-
vodino, si valica facilmente im cre-
etone e ci porta al piede della pa­
rete. 

eb) Variante. — Dai nevati oil 
piede della' parete si può salire lun­
go il fianco sinistro del vaJloncel-
lo di cui oll'itin. e) e pil lare neJ-
l'ultimo trat to tì. slnitìtra. Sd incon­
trano difficoltà. (F. Bertani, D. 
Gennati con A. Barond, i l-Lo ago­
sto 1902, Rdv. XXII, 156-162). , 

t 

ec) Variante. — Raggiimta la 
base. della parete, ilisciata e priva 
di e p p i ^ , si scorge un canalone 
che scende dalla forceilfi t ra il Piz­
zo del Diavolo e, il. Diavolino (-va­
llante ef). Alla sua desidia e pa­
rallelo ad esso scende dalla -vetta 

un oiltro canale più stietto (varian­
te ed) che in basso finisce In un 
salto -verticale, con appena una fes­
sura di pochi centimetri. Il punto 
d'attacco è a breve distanza e a 
destra di questa fessura. Ci si di­
rige verticalmente -verso la vetta e, 
vinto un tratto llscdo s'incontra un 
difficile salto, superabile con pas­
saggio di spalla. Sd segue poi per 
breve tratto e verso sinistra una 
comoda,cengia, dopo di che si con­
tinua quanto più è possibile in -li­
nea retta verso la cima, per rocce 
non sempre facili che tendono 'a 
spingere verso destra man mano 
che si guadagna dn altezza. Si giun. 
gè cosi su uno spuntone, dal quale 
si stacca .una sottile cresta di roc­
cia friabile e dai lati fortemente 
inclinati. Essa conduce verso Ha ci­
ma principale, ma si rompe, a cau­
sa di .una spaccatura, prima di rag­
giungerla. I suol fianchi sono di 
una ripidezza impressionante, e da 
essa si scorge-per la prima volta, 
alcune centinaia di metri più dn 
basso, dd nevato phe ol las i ia destra 
sale verso la vetta..SI segue per bre­
ve tratto la sud.detta crestina, poi 
la si abbandona* cbrijtraversata a 
sinistra e, scesi alcuni mètri a imo 
spuntone, si continua aiKora verso 
sinistra onde raggiuiigere una stret­
ta cengda biancastra. Seguendola 
s'arriva su una terrazza di detriti 
(11 tratto dalla crestina a qilesta 
terrazza è il più difficile e perico­
loso dd questa salita, sia per la ri­
pidezza, sia per la cattiva qualità 
della roccia'). Dalla terrazza si -va 
verso un secondo canale. Da questo 
si alza rijjida e difficile la parete, 
che si supera giovandosi dd una 
fessura che l'attraversa da destra 
a siniistra e gnidla'al terrazzino, dal 
quale, per rocce facili, si guadagna 
•la vetta (T. Ddetz, H. Ellensohn e 
G., B. Robbioti. il 31. agosto 1901? 
Rdv. 1902, 10-11). 

ed) Variante. — Si possono evi­
tare in paite de difficoltà, dedl'itl-
neraWò precedente Imboccando al­
la sommità dello zoccolo H canalo­
ne mediano. . 

ef) Variante. — Si attacca la pa . 
rete verso lo''sbocco del canalone 
t r a 11 Pizzo .del Dla-volo e 11 Dia­
volino e la si rimonta parallela­
mente al l l t in. ec) . Questo Itine-
j-orio, di culi mancano i. particola­
ri, .sembra sia slato percorso; 11 29 
luglio 1900 de A. Facettì, A. Bos­
si, G. Moretti e VtUa con Q. Ba­
roni (Riv. 1900, 283). 
: f) PER LA CRESTA SSE. — 
Tale cresta, che si salda con il Dio. 
volino, viene .percorsa dal Passo di 
.Vodsecca e rappresenta imo dei mi­
gliori itinerari della montagna. Fu 
magglunta subito a monte del Dda-
vohno e percorsa per la 'prima volta 
r s agosto 1891 da Miairia e 'L . Pel-
degiind, Ciobelli e A. Baroni (Ann. 
Sez. Bergamo 1891, Riv. 1892, 92-93). 
— Dal Passo di Valsecca m."2496 
(v. Itin. e a> per mJniiU detriti si 
sale al canale incassato -vicino allo 
spigolo oocidentade, poi per grado­

ni dd rocce poco solide si appoggia 
al versante orientale e si arriva al­
ia sommità del Diavoltno m. 2810. 
Si scende a destra fin dove te. cre­
sta è meno inclinata; poi per il 
filo e per rocce erte si cada a -uno 
stretto intaglio. Di qui s'infila un 
canalino e dd gradino in gradino del 
largo spigolo, si arriva alle solide 
rocce ben scaglionate che portano 
in vetta (ore 2,30). 

fa) 'Variante. '— Daila vetta del 
Diavolino, per un ripidissimo ca­
nale, si può scendere fino all'altez-
m dell'Intaglio, -verso Id quale si tra­
versa orizzontalmente. 

fb) Variante. — La depressione 
tra il Pizzo del Diavolo e 11 Dia­
volino si può raggiimgere diretta­
mente dal versante SO senza diffi­
coltà, lasciando il sentiero prima 
del Passo di Valsecca per risali­
re i detriti di un -vallone e le roc­
ce di im Canade. 

g) PER PARETE SSO. — Que­
sta parete si presenta dal Rifugio 
Fratelli Coivi con forma triango­
lare, avente nel mezzo una l"erte-
nra non troppo sporgente, stra­
piombante alla base, che determina 
due -versanti. Fu saJlita per la pri­
ma volta da L. Brioschi con A. Ba­
róni, nel maggie del 1876 (Riv. VII, 
384). — Dal Rifugio Fratelli Cal­
vi m. 2025 sd segue l'itin. preceden­
te e si attacca il lato orientale del­
la parete, formata da facili rocce 
fino alla vetta. 

,.ga) Variante. — Dalla Bocchetta 
di Valsecca i>er detriti -o neve si 
può raggiungere la base dello spe­
rone. Di qui per strette cenge, poi 
per uno stretto canale si riesce su 
un riplano erboso. Da questo, in­
vece di salire direttamente per la 
parete (v. itin. precedente) si pro­
segue nella tra-veisata su una co­
moda striscia dd t^erreno, e per fa­
cili rocce si raggiunge la cresta 
SSE (liCone Sinigaglia con G. Ba­
roni, il 16 dugMo 1889. Rdv. 1889, 
383-384). 

- gb) Variante. — Si segue l'itìn. a) 
fin' quasd ad Passo dd Podavite e. 
sd attacca la paarete sotto la vetta. 
A. e N. Corti con A. Slmonceili tì 
tennero a sinistra, poi a destra, 
(iuindi' valicarono il costolone e al 
dd là di esso si arrampicarono Clno 
alla -vetta (5 luglio 1938). (L'arram­
picata è facUe e divertente; licMe-
de- ore 1,30 dalla base. 

h) PER LO SPIGOLO SO. — 
La parte rocciosa è breve (250 m. 
circa) ma dn compenso ixresenta u-
na buona e consigliabile «irampicà-
ta. La prima salita è di A. Corti con 
O. Lenatti, ottotire. 1935. — Dai Ri­
fugio Fratelli Calvi m. 2025 itì se­
gue l'itin. a) fino el nevaio. Lo 
tna-versa in direzione dello spigolo 
e per fessure se ne raggiunge 11 fi­
lo. Lo si risale, e, dopo aver supe­
rai» un profondo camino, si per­
corrono le buone rocce terminali f L 
no àiUa vetta. 

Dott. Silvio Saglio' 

La Stazione meteorologica 
alla Grigna Settentrionale 
I lavori d ' impianto della sta­

zione di-assi is tenzatal* volo ch'e­
ia' R. Aeronautica h a deciso di 
instal lare nel .-Rifugio,- i Luigi 
Brioschi > s tanno per "essere u l : 
timati. 11 custode' Agostor.i. ' In­
caricato dell 'osservazione degli 
apparecchi r isiederà costante­
mente ne l rifugio, -Gli alpinisti 
e sciatori pot ranno (lulndi tro­
vare ospital i tà sul la vet ta del 
Grignone anche duraj i te tutto 
l ' inverno. 

II rifugio « Luigi BSetti » a 
Releccio è stato visitato dai la­
dri I qual i , penetra i atUaverso 
il tetto, hanno asportato una no­
tevole quant i tà d i viveri . Il cri­
minale at to è stato denuncia to 
ai RR. c e . d i Mandello. 

Venticinque ufficiali della 
Scuola Militare di Alpinismo 
agli ordin i del magg. Gustavo 
Zanelll di Aosta, h a n n o lunga­
mente soggiornato a i rifugi 
« Carlo Por t a » e- S E.M. ai Re-

sinelli ne l corso di un periodo 
di addestramento svoltosi ulti, 
inamente sul la Grignetta. Rien­
trati in sede, il comandante del­
la Scuola colonnello Carlo. Bau-
dino ha rivolto una lettera alla 
Presidenza sezionale ringrazian­
do per l 'accoglienza t rovata nel. 
la zona delle Grigne dagli uffl. 
ciàll is truttori e dagli ufficiali 
allievi del Corso. Dichiara inol­
tre che 11 t ra t tamento avuto nei 
rifugi è stato dei migliori ed im­
prontato a l la .più viva cordia­
lità. : .' - , . , . -

, Sottosezione. Fior di Boccia. 
— In • seguito al cambio.. della 
guardia effettuatosi nella -i-Fiot 
di Roccia», i] dott. Pietro Baren-
ghi h a cessato anche dàlia cari­
ca di reggente d i questa Sotto­
sezione del C.A.I. La Presiden­
za g l i h a inviato un saluto ed 
un r ingraziamento. La reggenza 
è stata assunta dai dott. Carlo 
Castoldi. • . . ' 1 : 

L'Adunata degli Alpinisti a 
Bomà è s ta ta r inviata ad epo­
ca da dest inarsi . . ' 

Doni dei »oci; dai rag.^ Cescot-
ti una r i sma di carta. Corsi, Al­
berto iiiia piccozza; Giuseippe 
Sózzi parecchie annate del la Ri­
vista' CAI rilegate. 

Sottosezione 0. L M. 
- ' • 1 > ^ % ^ ^ ^ -

Ancora dell'Accantonamento 
Dopo cinque sett imane di vita 

in tensa \ s i è chiuso, il 27 agosto 
scorso, ' il XVII Accai^tooamento 
organizzato da l « Gruppo Ami­
ci della Montagna », corso Ti­
cinese 22, a l Casolari d i Meyen 
in Val Ferret . ' , 

La manifestazione h a avuto 
anche quest 'anno un ott imo suc­
cesso, sia Per la numerosa par-
teciipazio,ne ad essa, s 'a per la 
attività svolta nella zona de l M. 
Bianco, .ohe sarebbe s ta ta In­
dubbiamente maggiore, se il 
temipo n o n avesse - ostacolato i 
pr imi due tu rn i • Gli scalatori 
del G.A.M., tuttavia, h a n n o u-
guàlmente effettuate parecchie 
ascensioni; citeremo, fra esse; 
il Grépon, li Réquin.' 11 Dente 
del Gigante, la Pun ta Croux.. la 
Punta- Leschaux, l 'Algullle de 
Midi, ecc. 

Altre cordate del G.A.M. sono 
giunte .all 'Accantonaménto dopo 
aver : effettuata la t raversata A-
lagna-Breuil.-. Esse hanno, com­
piuto, duran te il tragitto, l'a­
scensione al M Rosa, a l Naso 
del Liskamm, al Castore, indi, 
per il Colle del ; Brel thorn e 
quello del Teodulo, sono scese 
al Breuil raggiungendo quindi. 
per via ordinaria , i Casolari di 
Meyen;., '- : ",' 

Pura notevole è s ta ta l'attivi­
tà d^gli escursionisti e dei . tu­
risti, i qua l i . hanno seguito 1 va­
r i i t inerar i delle due valli 'Veni 
e Ferre i ' Gli escursionisti si so­
no recat i al Bivacco del Fré-
bouzie; al Rif. Dalmazzi, a l Rit. 
Grandes Jorasses.) al Rlf. Tori­
no e al Colle del Gigante, al 
Rf. Elena, al Rif. Gamba. I tu 

! ristl. Invece, s i ' sono acconten­
tati d i gite più facili, portando-

I si a l L a g o del Miage e del (!;hé-
croult, o recandosi ad ammira­
re l meravigliosi panorami vi­
sibili dal M. Chètif. dal M, La 
Saxe. dal M Frety e dal Chè-
croult. . 

Tutte le ascensioni e le escur­
sioni suaccennate sono state 
guidate da Soèi espèrti del 'G. 
À. :M. e non si è dovuto lamen­
tare il benché minimo Incidente. 

. T C J R I 
adottata prodotti 

tmmp 
FASCrnE - GHETTE - MOllEniERE 

e las t i che nel due sens i 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 
' T u t t o t ecn i camen te per fe t to 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO Di AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

Per caccia e montagna usate POLACCO "DUVIA" 
tomaia e fondo anfibio • suola alla figura in gomma 

Per l'abbigliamento caccia è la casa più attrezzata 

DUUIA negozio ini corte 4 via Dante IJUilanO ^^~ 

LIRE 

Siere alpinisti ? 
. V e n i t e con la Vostra 

Famiglia in villeggiatura 

ALBERGO VALMARTELLO 
nel Parco Nazionale dello Stelvio (Prov. Bolzano) 
T R O V E R E T E : : 
Per Voi: gire, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per la Vostra Famiglia: una casa con ogni comodità dell'eser­

cizio moderno; passeggiate, bosco, laghetlo. 
C U I C i r M A R I N O I V I A T A * P R E Z Z I I V I O D I C I 

Per accanlonamenli sociali prezzi ridotlissimi 
: : Ufficio Postale e Telegrafico In casa : : 

A u t o f i n o a l l ' A l b e r g o d a l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a d i 
O O L D R A N O ( l i n e a B o l z a n o - M e r a n o - M a l l e s ) . 



LO SCARPONE 

Relazioni tecniche 
di prime ascensioni 

Spiflolo-Ovest del Fungo 
Diajnq. "la. xelazione. tecnica 

della . i iwva via sulltj; spìgolo 
ovest dei-Fungo ( G r i ^ a Meri­
dionale), apèrta i l 30 luglio, u.. 
s. da Ercole Espdsito, e Genti­
le. Butta della sottosezione C. 
A.J. d i Calolziocortfc di cui. ab­
biamo pubblicato a suo tempo 
la pr ima breve notizia: 

« Si attacca per una fessuri-
•na\ leggermente strapiomban­
te, con scarsità di appigli, che 
si vince con Vuso di parecchi 
chiodi fino ad un primo sco­
modo posto di fermata. Da qui 
si prosegue per cinque ' o . sei 
•metri perpendicolari, dopodi­
ché, con una viraùa a sinistra 
^stremamente difficile, si giun-
(je sotto un piccolo tetto fria-
bilissirrlo^ che bisogna vincere 
con l'impiego di parecchi chiò­
di 'e con delicate manovre dì 
orda doppia- - Raggiunto e 

sorpdssato il tetto, si trova un 
secondo pósto di fermata, sco­
modissimo,., da dove ha inizia 
uri grande lastrone strapiom­
bante, senza appigli e di roc­
cia friabilissima. E', il punto 
fili difficile dell'ascensione. 

Si vince seguendo un'unica 
fessura situata a destra e con 
l'impiego di , numerosissimi 
chiodi. Lo studio dfilla parete 
avrebbe lasciato credere alla 
possibilità di un pafsaggio del 
lastrone mediante un traverso' 
sulla sinistra, ma all'atto pra­
tico l'idea ha dovuto essere 
scartata per l'assoluta, man­
canza di fessure. Verso il ter­
mine del lastrone si deve vin­
cere un tetto molto sporgente 
che richiede, per essere supe­
rato; un grande dispendio di 
energìe- Superato il tetto è ne-, 
cessarlo fare una fermata per 
ricuperare le corde che do­
vranno servire nell'ascesa.. Il 
« secondo » deve raggiurigere 
U uprimo^ e resfare aggan­
ciato alla parete con uri sem­
plice cordino fintantoché il èa-
focordatà raggiunge, dopo u-
na quindicina di metri, un co-
modo posto di fermata. 

Superali circa 25 metri dì 
roccia relativamente facile, si 
trova un altro strapiombo di 
roccia friabile che si evita pas­
sando a destra per una pare-
Una con massi movibili, e con 
"uso di quattro chiodi- Sopra 
la paretina, comodo postò di 
fermata. 

Si prosegue per un tiro di 
corda piegando leggermente a 
sinistra fin sotto lo strapiom­
bo finale- Traverso\ ancora - a 
sinistra su roccia ìmona sino 
a scorgere la <i sella n . della 

normale n. Altro traverso a 
destra più sotto per raggiun­
gere lo spigolo dove si trova 
Vultimo chiodo della « norma­
le » stessa che porta alla vetta. 

Lunghezza: m. 1^. r Diffi­
coltà: 5.0.grado superiore con 
passaggi di 6-0. • Chiodi adope-
rafì:- 40r •-, Chiodi rimasti in 
parete : 9. - Tempo impiegato : 
ore 9. - '" -' • • 

Alla nuova via è stato pro­
posto il nome di u Antonio Lo-
cafeUL». , - ; 

raggiunge una piccola cengia, 
che sì: segue 'effettuando un 
traversirìo di circa tre metri o-
rizzontalmèntp sulla sinistra. 

Da qui'si staèca una fessura 
strapiombante lunga circa die­
ci rrietrì, i primi quattro dei 
quali rappresentano la vera 
chiave della vìa. E' una spac­
catura della larghezza di cir­
ca 15 cw. di-roccia compattìs' 
sima priva della mìnima fes­
sura atta a~ piantar chiodi e 
del benché minimo appiglio; 
Per essere superata richiede 
uno sforzo eccezionale, perchè 
si può vincere unicamente la­
vorando con un gomito nella 
fessura, premendo l'altro brac­
cio contro la bordatura della 
stessa, aiutandosi un poco con 
una ganiba e lasciando l'altra 
penzoloni nel vuoto, senza'po­
ter piantare nessun Chiodo che 
serva d'aiuto. Compiuti circa 
quattro metri con così duro la­
voro,', la,fessura sì allarga un 
poco ed allora ci si può inter" 
nare con tutto il corpo poten­
do così lavorare anche coi pie­
di e colla. schiena. Ben presto 
però si deve di nuovo uscire 

jìèrché'la fessura è chiusa da 
un tetto molto sporgente che 
però possiede delle fessure, e 
che si vince direttamente con 
l'uso di parecchi chiodi.. 

Superato questo tetto • si 
giunge ad ùfCà piccola cengia 
sotto - un • pronunciato stra­
piombo, e sì continua piegan­
do a destra fino a raggiunge­
re un comodo posto di ferma­
ta. Da qui si prosegue direi,-
tamente per un- diedro legger-
<(nente inclinato, raggiungendo 
dopo circa 30 metri, un largo 
cengione d'erba che atiraversa 
tutto il massiccio del Duina. 
Qui le difficoltà si affievolisco­
no, e si prosegue su salti roc­
ciosi tagliati da cengioni erbo­
si, che si vincono per cami­
netti- dì r£)€«*a- : relativamente 
facili, raggiungendo dopo cir­
ca 80 metri la vetta. 

Lunghezza della via: m- 250 
- Tempo impiegato : ,ore 9,30 -
Chiodi adoperati: 50; lasciati 
in paréte:': 8- -Difficoltà: b.o 
grado con passaggi di 6.o- _ -
Denominazione : via uMarto 
Martini »• • V 

Parete s.o.del Torrione Clerici 
Iniìne pubblichiamo una re­

lazione tecnica della terza via 
nuova aperta dagli stessi Er­
cole Esposito, Gentile Butta, a 
cui si è aggiuAto questa volta 
Teodolindo Mellesi, che il 3 
settembre u. s. hanno salito la 
Parete sud-ovest del Torrione 

Clerici (Grigna meridionale) 
per un itinerario, mai compiu­
to prima d 'o ra : ' 

uDai Resinelli si seeuè là 
« pirettìssirha » fino_ all' incro­
cio del sentiero che conduce al 
Colle Valsecchi. Si prosegue 
con questo fino • a poca distan­
za del Torrione Clerici, abban­
donandolo poi: per seguire, un 
piccolo • canale che porta^ sotto 
un proriunciatissimo strapiom­
bo di roccia gialla. Qui ha ìnir 
zio la nuova via. Si attacca ai-
la sinistra dello strapiombo 
per una spaccatura leggermen­
te obbliqua, proseguendo . in 
quesHa fin, sotto Un altro pic­
colo-strapiombo che si supera 
direttamente raggiungendo po­
co sopra un bel posto di fer­
mata. Si abbandona la spac­
catura che sì allarga e .prose­
gue diretta e si effettua iin de­
licato traverso di lualche me­
tro sulla destra, raggiungen­
do un'altra fessura leggermen­
te strapiombante che sale an­
che essa obliqua sulla .sinistra 
per circa ^ metri. E' il tratto 
più . difficile della via, e, per 
essere superato, richiede l'im­
piego di un buon, nuntero di 
chiodi con manovra dì corda 
doppia e la massima leggerez­
za, per la friabilità della roc­
cia- Sorpassata questa fessu­
ra si raggiunge una piccola 
buca che rappresent,a un co­
modo posto di fei-mata. Qui si 
.effettua un altro traverso sul­
la destra di circa dieci metri 
raggiungendo poi una pctretina 
verticale che si supera con 
l'impiego di parecchi chiodi, 
arrivando cosi dopo una de­
cina di metri sopra un bel ter­
razzo. . 

Da questo si stacca un cana­
le che divide la punta C'entra­
te del Clerici da uno spuntone 
più basso. Si prosegue sulla 
punta centrale su. roccia rela­
tivamente facile per circa ven­
ti metri, piegando leggermen­
te a destra fino a raggiungere 
uno strapiombo rrtolto spov 
gente. 

Lo si evita piegando a sini­
stra con un traversino oriz­
zontale difficilissimo di éirca 
quattro metri su roccia molto 
friabile. Fatto questo traverso 
sì trova una piccola pare&na 
con uno strapiombo che sì sw 
pera'direttamente con l'uso di 
diversi chiodi, e si prosegue 
poi diritto fino a raggiungere 
la cresta che separa i due ver­
santi, Est e Òvest della punta 
centrale del Torrione. Si se­
gue qu£sta cresta tutta sulla 
parete ovest per una spaccatu­
ra molto difflcite che porta a 
dei massi rocciosi che sì supe­
rano facilmente raggiungendo 
dopo, una diedina di metri, la 
vetta. ' 

Lunghezza della via: metri 
150 - Chiodi adoperati 20, la­
sciati in parete 5 - Tempo im­
piegato: ore 7 - Denominazio­
ne della vìa: uLuigi De Pontili-

La relazione italiana 
sul soccorso dei feriti in montagna 

Congresso di S. Moritz 

Parete fluesl Pel Pizzo Daìna 
l i 27 agosto u. s- è stata â  

perta una nuova via sulla pa­
rete ovest del Pizzo Daina (Re 
segone), sempre ad opera di 
Ercole Esposito e Gentile But­
ta. Eccone, là relazione tec­
nica:' • ' 

» Dalla •" Capanna Monza » 
si segue il sentiero che porta 
al « Canalone » e sì prosegue 
con questo fino a raggiunger­
ne un, altro, seminascosto fra 
l'erfia che si stacca. sulla de-
tra- E' il sentiero che condw 

ce al Passo della Serada., 
Lo si segue per circa due­

cento metri e sì giunge ad un 
nato ad un'estremità del qua-
ìe ha iniziato lo spigolo cen­
iate della parete ovest • del 
massiccio del Pizzo Da'ina. Si 
altaicca questo spigolo un po­
co a sinistra, : per un diedro 
strapiombante, lungo circa u-
iia ventina di metri, chiuso al­
ia sommità da un piccolo-tei-
io.• %o-sì vìnce direttamente 
con fuso dì parecchi chiodi e 
ielìcate manovre di corda dop­
pia, e si supéxa il tetto pas-
andpgli lievemente a sinistra 
raggiungendo dopo altri po­

chi metri un comodo pianerot­
tolo-. Qui hai ìnìzio--un -secon-
io diedro pure della lunghezza 
li .venti metri, s^apiombante 
(b estremamente difficile, che 

«i ^supera direttamente con 
impiego, di parecchi chiodi e 

^uon dispendio dì energie, Po^ 
co sopra si trova un comodo 
ìosto di fermata da dove si 
ìirosegue direttamente per un 
iuon tratto dì corda sino a 
.aggiungere un bel terrazzo. 
Do qui.sì continua ancora per 
irca una cinquantina di me­
ri piegando leggermente a de-
*!)"a, su roccia leggermente in­
clinata, ma caratterizzata da 
Piccoli salti strapiombanti che 
^chiedono Vuso di diversi 
<:hìodi, e si arriva sotto v^na 
Hretina lìscia e verticale che 
innalza per circa dieci me­

tri. Questa si vince diretta­
mente con l'uso di parecchi 
'hiodi, e, superati ancora una 
ìuìndicìna dì metri, sì rag-
liunge un comodo posto di 
fermata, situato sotto uno 
strapiombo molto pronunziato, 
U rocc'ta gialla e frìabilissi-
"to, lungo circa dieci metri. 
Questo strapiombo sembra a 
Prima vista, rappresenti la 
hiave della via, ma questa in­

cede sta più sopra- Difalti, su­
perato lo strapiombo, che ri-
hiede forze estreme e la mas-

>imà leggerezza per la friabi­
lità delia roccia e la m^ncan-
a quasi assoluta di fessure, si 

Abbiamo 'già dato notizia 
sommaria come durante il 
congresso internazionale, ini­
ziatosi a Zurigo e concluso a 
S. Moritz, di salvataggio e pri­
mi soccorsi in montagna, la 
relazione italiana inerente la 
organizzazione approntata dal 
C. A. I. pei soccorsi negli in­
fortuni alpinistici sia stata at-
tentamejite seguita dai rappre­
sentanti delle dodici Nazioni 
aderenti ài Convegno. Essa ha 
messo i r luce quanta cura il 
nostro Paese abbia posto e 
ponga a questo scopo attraver­
sò l'opei'a fattiva dei C A. I., 
degli Enti sportivi . interessati 
e naturalmente anche dall'E­
sercito. 

Giustamente il i;elatoré pro­
fessore Ugo Càssinis, presiden­
te della F. I. M-, S., h a volu­
to far notare il miglioramento 
raggiùnto in tal senso dall'e­
poca della guerra 1915-'18 ad 
oggi, ricordando come anche 
recentemente molti stranieri 
che hanno avuto . bisogno di 
soccorso nelle nostre Alpi ab­
biano potuto-constatare la pei> 
fezione e la rapidità deìUa no­
stra organizzazione cTìé arri­
va fino anche a ricorrere- al­
l'aeroplano per la ricerca; ed 
il rifornimento di alpinisti i-
solati, "ed ingaggia qu£ilunque 
lotta per vincere le dure dif­
ficoltà poste dalla montagna. 
Un applàuso -cordiale, ha avu;! 
to'il relatore nostro quando ha 
affermato che gU alpinisti 
stranieri «sanno che noi sia­
mo solitivolere la, vittoria an­
che contro le ;fòrze avverse del­
la naturai». ; 

L'or£anizzazione del Q . l . 
Il e. A. I. ha disposto che o-

gnuna delle'sue 160 sezioni im­
piantasse posti sanitari, sotto 
il controllo della commissione 
medica del suo Comitato scien­
tifico- Ogni posto sanitario 
comprende'Tina s'a,2*owe base, 
impiantata in un centro abita­
to scelto t r a i più elevati della 
zonardove esiste un ufficio te-
légraflcQ e telefonico e dove si 
possa arr ivare con automezzi; 
Ai'una stagione di soccorso di 
primo grado, impiantata in u n 
rifugio-albergo od in un ri­
fugio di qualche importanza 
per posizione e frequenza di 
alpinisti, e'd infine di una sta­
zione di soccorso di secorido 
grado in ogni rifugio a tipo 
prettamente alpino. 

I vari posti di soccorso, so­
nò provvisti di materiale va­
rio 41 cura a seconda del lo­
ro grado; quelli di pruno e se­
condo grado servono per que­
gli infortuni.che più frequen­
temente accadono agli alpini­
sti e che per la massima par­
te non sono gravi. In caso di 

infortuni di speciale iriiportan-
za provvedono ad avvertire la 
stazione base razionalmente 
attrezzata con barella su sci 
pieghevoli, smontabile ^ e ridu­
cibile per trasporto a spalla 
(sacchi, coperte, sonde, badili, 
piccozze, sacco da montagna 
con corda, lanterna a vento, 
termos, cucinetta alpina, sac­
co con ferule, stecche, mate­
riale di medicazione) ed in at­
tesa dell'arrivo della colonna 
di soccorso portano, nei limiti 
del possibile, 1 primi aiuti, agli 
infortunati. Comunque pren­
dono sempre tutte le misure 
che possono facilitare il com­
pito della colonna di soccorso. 

Può dare una idea della fre­
quenza degli infortuni nelle 
nostre montagne la statistica 
ricavata dalle denuncie perve­
nute alla Cassa di Assicurazio-. 
ne del C.O.N.I- in quattro anni 
di esercizio (Cassa che assicu­
ra solo gli iscritti alle Federa­
zioni sportive). 

Nell'anno 1935 furono denun. 
ciati, su 27.000 iscritti a l C.A. 
I.. 119 traumi, dei quali solo 
49 lasciarono permanente par­
ziali di varia entità; 18 furono 
causa di morte. Nel 1936, au 
18.027 iscritti, furono denuncia­
ti 115 traumi con 19 permanen­
ti e 11 morti; nel '37, su 20.289 
iscritti, 123 t raumi con 17 per­
manenti ed 8 morti; nel 1938, 
su eguale ,numeEo' di iscritti, 
125 infortuni con 21 morti. 

Data l'estensione del nostro 
fronte alpino e la tendenza 
sempre maggiore della popola­
zione di portarsi in montagna, 
non si può dire che il numero 
degli accidenti s ia rilevante; 
comunque ciò non esclude che 
l'organizzazione di soccorso 
debba migliorare ogni giorno e 
raggiungere la vera perfezione. 

Altre statistiche si hanno per 
i Gruppi Universitajri, chelnan-
dano annualmente sulle Alpi e 
sui più alti Appennini 5.000 stu­
denti per escursioni spesso mol­
to rischiose, per gare invernali 
di lungo percorso di sci o bob. 
Il numero^degli accidenti è sta­
to relativamente piccolo- Le 
dichiarazioni ci hanno dato 28 
casi nel 1935 con 4 morti e nes­
suna permanente; 27 casi nel 
'36 senza morti ; 33 casi nel '37 
con 1 morto e 14'casi nel '38 con 
4 morti e 3 permanenti. ., 

Pe r i G-U.F. si è stabilito che 
se gli studenti praticano alpi 
nismo individuale o a piccoli 
gruppi essi r ientrano nell'e­
ventualità di pronto soccorso 
del C.A.I. ; mentre quando si 
t ra t ta dei Littoriali della neve 
e del ghiaccio, qualora non si 
svolgano in centri già così be­
ne organizzati sanitariamente 
come il Sestriere e Cortina 
d'Ampezzo, la sqluadra dteve 

essere accompagnata da medi, 
ci .e provvista del materiale 
appositalriente studiato e for­
nito in dotazione ai G.U.F. che 
più frequentemiente sono inca­
ricati di organizzare tali ma­
nifestazioni sportive. Il mate­
riale consta di un sacco di téla 
contenente una barella smon­
tabile inetallica. tipo Bonola, 
coi piedi adatti ad essere at­
taccati ad iin paio di sci (peso 
Kg. 11), un altro sacco conte­
nente un pacco di rriedicazio-
ne, due stecche m'etalUtìhe, tipo 
Putti , smontabili e intercam­
biabili per immoibilizzazione 
provvisoria di frattura dell'ar­
to inferiore e due telai metal­
lici per immobilizzazione prov-
•visoria di frattura dell'arto 
superiore (Kg. 12). 

La facile trasportaibilità, la-
qualità del materiale — che 
verrà pure fornito al la Fede­
razione Sport In^'ernali —• la 
praticità di uso di t'ali stecche, 
non chiedono, se le fratture 
non sono aperte, di denudare 
gli ar t i , ma offrono immobiliz­
zazione sufficiente ad un tra­
sporto in slitta-barella, il meno 
doloroso, fino al più vicino luo­
go di ricovero, che permetta 
di fare una immobilizzazione 
con riduzione ed il trasporto 
quindi all'ospedale. 

Come avvengono i salvataggi 
Non sempre, però, è possi, 

bile avere o trasportare simile 
materiale, ancorché leggero,'-in 
talune eccezionali situazioni, 
su sommità di vette, in posi­
zioni molto diffìcili raggiunte 
spesso a mezzo cordate in roc­
cia o ghiaccio. Lassù l'alpini­
sta od il militare di vedetta 
può' essere colto da malore, d a 
congelamento od essere ferito. 
Per soccorrerlo bisogna allora 
rivolgersi a mezzi di fortuna 
mediante il solo materiale in 
dotazione all 'alpinista od al 
militare. In previsione di ciò 
la Scuola militare di alpinismo 
di Aosta insegna agli ufficiali 
ed ai sottufficiali ad usare 1 
chiodi ed i moschettoni,' le cor­
de, i bastoni ferrati, i teli da 
tenda, per • discendere appunto 
da roccie impraticabili e da 
ghiacciai difficili gli -eventuali 
feriti. ~ 

Piantato un chiodo sulla roc. 
eia o nel g'hiacciaio e munito 
di, moschettone vi; si fissa una 
corda che un militare scenden­
do a corda doppia fissa còU'al-
t ra estremità al la terrazza più 
lontana, con quella pendenza 
che Varierà secondo le qualità 
della roccia o del ghiacciaio. Il 
ferito, sarà variamente. legato 
con altre corde e fissato alla 
corda-teleferica con un numero 
diverso di moschettoni. La di­
scesa potrà aver luogo, se mol. 
tò verticale, coli'aiuto di uno 
o due militari ch-é discendono 
a corda doppia ed evitano a l 
ferito gli urti contro la roccia; 
se più obliqua, col regolarla 
soltanto dall'alto con fune, che 
funziona anche da freno. Di­
sponendo invece della bajrella, 
fissato ad essa il ferito per le 
ascélìé ed i pie(ii, sì lisa tanto' 
u n a sola corda teleferica che 
due. Per la barella il momen­
to più delicato è rappresentato 
dall 'uscita dalla piazzola. 

Il, metodo non è certo lieve 
e comodo; ma in certi casi W-, 
sogna pensare ohe un ferito t ra 
alpinisti o militari che deviono 
mantenérsi in posizioni così 
difficili quali la. guerra suole 
offrire è esposto a gravi com­
plicazioni restando . in sito e 
soprattutto — come giustamen. 
te osserva il Càssinis — è cau­
sa di demoralizzazione dei 
compagni. 

In nessun altro modo sareb­
be possibile scendere da certe 
nosizioni di montagna, -che so­
lo chi ha vissuto la passata 
guerra sulle nostre Alpi sa 
quanto spesso offrissero i- ca . 
ratteri di alpinismo acrob'ati-
co. « Allora — h a concluso il 
nostro relatore al congresso di 
S. Moritz — abbiamo usato 
metodi molto più primitivi, 
causa di sofferenze inaudite ai 
feriti; oggi il pi-oblema si pre­
senta più limano' ». 

Angelo Viziano 

6a9se lo sguardo sul traditore di 
Cristo.' Quel volto' contraffatto dal 
rimorso, dalla rabbia, dal, livore, 
dall'odio contro sé stesso e. con­
tro tutti'destò in me un'infinita 
iimpressione di ribrezzo e di repul­
sione: mi parve proprio di sentir­
lo bestemmiare Gesù e di udire 
cigolare lo spirito serrato dentro 
la : strozza. La mimica ~ dei tratti 
facciali ha una violenza cruda, la 
fronte si corruccia, attraversata 
dalle rughe che rialzano le soprac­
ciglia, i due globi.oculari ruotano 
in basso e convergono, la bocca si 
spalanca e si torce, la guancia, con­
tratta dallo spasimo, discopre le 
arcate dentarie: tutto il resto del 
còrpo cade già in preda alla rilas­
satezza della morte e pende cion­
doloni: da uno squarcio enorme 
del ventre una bestiaccia con ali di 
pipistrello • estrae l'anima del di­
scepolo apostata di Cristo. 
• Avevo sentito parlare della Ma­
donna della Sorgente e me l'im­
maginavo ben diversa: la soave de­
nominazione del tempio mi faceva 
supporre tutt'altro che un quadro 
che supera i sogni più spaventevoli 
prodotti dall'incubo. Lo spettacolo 
fu,quindi per me ben più terribile 
perchè impreveduto. Soffrii -vera­
mente: ero convulso, pallido, svuo­
tato di pensieri, come reso attonito 
da,una percossa sulla nuca: soffo­
cavo e mi sentivo invadere da un 
grim freddo. 

^ Uscii all'aperto, fuggii rapida-
ménte dall'ombra degli alberi, ri­

tornai «uUa mulattiera soleggiata: 
l'aroma dei pini rinfrancò lo spi­
rito immediatamente; a quel fresco 
alito il cuore stretto «ino allora 
da una morsa gelida si dilatò come 
avesse ^toccato un porto di salvez­
za. La mulattiera attraversò una 
fragrante pineta e sboccò in un 
vasto spiazzo erboso su cui sorge­
va una casuccia' rustica dal tetto di 
ardesie, con un piccolo balcone di 
legno. Presso le sue mura di pie­
tre grigie splendeva un ciliegio in 
fiore. Attorno alla leggera chioma 
bianca ronzavano api e bombici co­
lorati: da essa si spandeva uri pro-
fuìno delicato ed un chiarore che 
illuminava il prato e gli abeti cir­
costanti : d'innanzi si alzava il dor­
so giallo, lucentissimo, del Sacca-
rello. Per una porta socchiusa in-
travvedevo nella stalla un soma-
rello grigio, una capra ossuta che 
mi . fissava con insistenza e molti 
conigli e gallinelle che razzolava­
no tra la paglia. Alla casuccia ed 
a tutta la vita umile che in essa 
sorrideva il bianco ciliegio infon­
deva una grazia soave: era una po­
vertà più suggestiva di ogni bel­
lezza. Ne fui riconfortato: risalii 
dal più nero pessimismo ad un'aura 
rinvigorita dal lievito della gioia. 
Rividi dall'alto di un greppo la 
piccola nube bianca splendere tra 
gli abeti cupi: i grandi alberi se­
veri parevano un'accolta di credenti 
radunata attorno ad un simbolo 
sacro. 

Nino Zoccola 

" ' Sì ^ ^. '^, < ""' ^ 

"n""<' '- ':,-f. 
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Il Rifugio Brioschi del C.A.I. Milano alla Grigna settentrionale 
coll'impìanto meteorologico della R. Aeronautica 
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lo dicesse al rnugico-fiduciario 
{al quale la prossima volta 
proveremo a cantare « 'Volga, 
Volga » per ìngraziarcelo), e 
ci siamo alfine avventurati 
nell'ardua discesa della scalet­
ta oscura che ci ha riportati 
sani e salvi in piazza Giovi­
nezza' 

Ma il più era fatto e, per il 
prossimo numero potremo da­
re larghi resoconti di una •atti­
vità • véramente interessante 
che la Sezione.'(.(infemale » del 
G.U-F- Milano .va svolgendo e 
che ha riflessi ben più vasH 
della cerchia cittadina-: 

Soprattutto senza arrischia­
re un'altra volta l'osso sacro--
Per questa volta, pazienza-

K. K-

ed il ciiUgia 
A circa cinque chilometrri da 

Briga sorge, in luogo romito, un 
piccolo santuario che vien deno­
minato « Nostra Signora del Fon­
tano » ' ed anche a Madonna della 
sorgente », forse -appunto perchè 
questo tempietto è stato innalzato 
in quel luogo a fine di consacrare 
uno strano fenomeno fisico :' in­
fatti nel letto del torrente Liven-
za, ai piedi del eantuàri.o, si pos­
sono vedere numerose fontane in­
termittenti gettare in alto a quan­
do a quando il loro zampillo. In 
una delle mie solitarie gite mon­
tane salivo dalla ridente Briga Ma­
rittima per raggiungere il Saccarel-
lo, monte su cui troneggia una gi­
gantesca' statua del Redentore, e di 
qui, seguendo la nmlattiera, vera­
mente aerea, che «fiora le cime 
Tanarello, Ventosa, Missun, Ber­
trand, 'Vescovo, Maraguarez e Ciau-
don, scendere a Limone Piemon­
te. Il raccolto tempietto, sorgente 
in un luogo cosi romito, ove get­
tavano la loro ombra grandi alberi 
e mormoravano acque garrule e 
selvagge tra grigie rocce muscose,' 
mi attrasse e mi decise a visitarlo. 
Sulle pareti inteme vidi un grande 
affresco del pittore pinerolese Ca-
navesio, come dice un'iscrizione 
ben leggibile. 

L'impressione terribile che pro­
vai nel trovarmi d'improvviso, ve­
nendo dalla luce più sfolgorante, 
in quell'oscurità umida e silente, 
di fronte, al formidabile ceffo del 
Giuda Impiccato, non la dimen­
ticherò tanto facilmente. L'artista, 
un potente artista, ha scelto mol­
lo bene il - luogo in penombra ed 
ha ottenuto tutto l'effetto che desi­
derava:, turbare l'anima.di chi pò-

(C'è aria di smobilitazione, o-
gnì settembre, in Sezione Al­
pinismi del G'U-F. Milano- A-
ria di inventario come in cer­
ti negozi a fine d'anno: sara­
cinesca abbassata, scatoloni 
sossopra, scartoffie e giornal-
mastri- Nessuno, che si arramr 
pichì fin lassù nei sottotetti di 
piazza Giovinezza dove in due 
modeste camerette ha sede la 
Sezione Alpinismo, riesce a 
capirne niente. Lo assicuria-
j?f«, noi-che. ci siamo stati-

iSoltanto i più in confidenza 
eòi dirigenti sezionali riescono 
a. sapere che è l'epoca in cui 
va convogliata da ogni G.U.F. 
verso la Segreteria Centrale a 
Ronìa la documentazione di 
tutta l'attività alpinistica svol­
ta durante l'anno- E non è 
semplice inventariare, tirar le 
somme, redigere completi e-
letichi in una Sezione che è 
notoriamente soprannominata 
la Sezione ù infernale j> per 
quel susseguirsi di iniziative 
le più aitraentì e le più im­
pensate che esplodono con rit­
mò da nvltragliatrice e conti­
nuità veramente ammirevoli. 

Si, perchè i goliardi alpini­
sti milanesi non son gente nor­
male di quella che incontri ge­
neralmente per la via e che, 
se ama il nuoto va a nuotare, 
e se ama il tè alle cinque se lo 
beve. Niente affatto : quelli sic­
come amano la montagna e se 
ne devono stare per dei mesi in 
città, sono capacissimi di com­
binarti indifferentemente un ci. 
do di cinematografie o un li­
bro di poesie, di piantarti del­
le discussioni seriissìme su 
grossi problemi alpini in^ un 
convegno scientifico organizza­
to in perfetta regola fra una 
capatina dì una settimana a 
sciare e una visita al Gratti­
no per ripassarsi la lezione del 
Barbaresco 6 del Sassella del 
1931. 
; Gente che, perchè ama le va­
canze all'aria fresca, parte di 
pieno lùglio con pesanti ma­
glioni e certi sacchi sulle- spal­
le da far grondare di sudore 
al solo vederli. In compenso 
non è affatto assodato che sé 
ne vadano nei soliti centri di 
iilleggiatura alpina a giocare 
^l tennis o a cogliere cicla. 
mini, come fanno tanti giova­
notti che amano farsi chiama­
re «alpinisti ». Anzi, se dob­
biamo prestar fede ad insisten­
ti voci che circolano in città, 
pare che i goliardi milanesi se 
ne vadano per davvero su in 
aitò dove ci sono i bivacchi 
fissi, grandi come il mio sot­
toscala^ e le vette aguzze a. 
guzze e pericolose che sorto 
proprio il pane per i loro 
denti. 

Poi ci sono i tipi più strani: 
quelli che, perchè amano le 
Alpi, ti prendono magari l'ae­
roplano e se ne vanno ad ar-
rampicàresui.Carpazi, sui Ta­
ira 0 che so io... magari do­
mani in Groenlandia e dopo­
domani in Africa nlle prese 
coi-leoni. Niente dà fare: gen­
te nata cosi. ' 

stanza, ed esserci seduti su u-
na parvenza di sedia che al 
prirno urto ci ha presi nel ri­
succhio e scaraventati a terra 
danneggiandoci V appendice 
coccigea fra le risa generali, 
approfittando del momento in 
cui l'attenzione generale era su 
di noi, ci Siam decisi a farci 
largo per andare'a intervistare 
l'unico che desse ancora spe­
ranza di riceverci-: l'uomo del­
la scrivania centrale {il « ftdu. 
ciano » come ci è stato detto 
dopo), un giovanotto magro 
dal tipo di Mugico con la bar­
ba lunga un palmo e un po' 
arruffata che sulle prime ci ha 
sorriso, ma che si è subito ag. 
grottato appena saputo che e-
ravamo venuti per avere in­
formazioni giornalistiche. 

— Informazioni? Per mettere 
poi sul giornale che la piccoz. 
Za si usa per scalinare la roc­
cia? Mi spiace, ma ho da fa­
re. Ci vuole un altro momen. 
io, capirete; appena avrò un 
po' di tempo libero per spie­
garvi bene le cose... Ripassa­
te il mese venturo. — E con. 
tinuò, concitatìssimo, a scri­
bacchiare non sappiamo quali 
carte. Non fu possibile fargli 
dire altro. 

Tornammo in freità nella 
prima stanza,^presso la porta, 
avendo visto degli atteggia­
menti che non invitavano af­
fatto ad insistere e soprattutto 

e un albergo al Breuil 
Guido lley, l'alpinista e II poe­

ta della montagna, venticinque 
<mni fa realizzava un suo vec-
cìiio sogno costruendosi, come 
è noto, una bella villa al Dreuil. 
Il terreno l'aveva acquistato dai 
fratelli Maquignaz e con esso 
la concessione di presa d'acqua 
nella loro sorgente superiore e 
il diritto di collocare sotterra i 
tubi di condotta dell'acqua, si­
no alla sua villa. 

Passati molti anni, la Società 
« Grandes Murailies », costitui­
tasi a Milano, costruiva al 
Breuil il grande albergo «• Cer­
vinia » in prossimità della vil­
la Itey, Nell'estate del 1035 ve­
nivano eseguiti degli scavi per 
là ricerca e la captazione d'ac­
qua per la necessità dell'ai-
beroo. 

Ma da quel mot ti.'i to i - arenti 
di Guido lley, ai quali era pas­
sata in eredità la villa dopo la 
sua morte, notarono un impo­
verimento della loro deviazione 
e in seguito il totale prosciu­
gamento di essa. Attribuendo 
tale fatto alle opere dì scavo e 
di captazione eseguite dalla So­
cietà, essi scrivevano all'ammi­
nistratore di questa, ma riebbe­
ro risposta ctie, interpellati t 
tecnici, il prosciugamento era 
dovuto ad altrQ cause. Tra re­
pliche e controrepliche la di­
scussione epistolare tra le parti 
andò innanzi per un anno, fino 
a che nel settembre del i937 gli 
eredi Bey convenivano davanti 
al Tribunale di Aosta la Socie­
tà, chiedendo che si dichiaras­
sero illegittime le opere di sca­
vo eseguite in guanto ledenti 
i loro diritti e fosse la Società 
condannata ai danni .subiti. 

Il Tribunale ammetteva i ca­
pitoli di prova dedotti dagli e-
redi Bey tendenti a dimostra­
re che dal i9i3 al 1935 la villa 
godette costantemente e in ab­
bondanza, dell'acqua sia per usi 
domestici, sia per usi agricoli 
od estetici, ma che dal '35 in 
pòi, cioè dall'inizio dei lavori 
di scavo dell'albergo ^Cervinia,', 
la derivazione d'acqua alla vil­
la cessò. 

La Società « Grandes Murail­
ies » appellava, sostenendo che 
la sorgente in questione aveva 
ridotto la portata delle sue ac­
que già prima delle opere di 
scavo. La l.a Sezione della Cor­
te d'Appello, con sentenza este­
sa dal Consigliere De Matteis 
si è ora pronunciata ammetten­
do, oltreché le prove testimo­
niali che dimostrerebbero il 
rapporto cronologico ma non 
quello di causalità, una prova 

peritale, ed ha nominato quale 
perito l'ina, comm. Camillo Pia­
cenza. La Società era patrocina­
ta dall'avv. Boidi-Trotti e gli 
redi Bey dall'avv. Zola. 

.». 

Brande nel vaplji terza ilm 
Gli sci ammessi 

negli scompartimenti 

Come è stato a suo tempo 
annunciato, le Ferrovie dello 
Stato metteranno in servizio 
carrozze di terza classe con 
scompartimenti attrezzabili per 
viaggi notturni con brande 
senza coperte e cuscini. Lo 
scompartimento così attrezzato 
è a sei posti di cui due costi­
tuiti da sedili e quattro d a 
brande-amache sospese alle 
pareti. 

I posti in branda deibbono 
essere prenotati col pagamen­
to del relativo supplemento. Il 
biglietto del supplemento per 
il posto in branda è stabilito 
in 10 lire per percorso fino a 
500 chilometri e in 15 lire per 
percorso superiore. 

La prenotazione è ammessa 
di massima solo per i viaggia­
tori in partenza dalla stazione 
originaria della carrozza e fi­
no a un'ora, prima della par­
tenza-

Per facilitare i viaggi agli 
appassionali di sport inverna­
li, sarà consentito portare in 
questi scompartimenti oltre al 
bagaglio a mano anche gli sci-
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flllacciameniì radloieielonlcl 
della Capanna Marinelli 

La Capanna Marinelli è stata 
allacciata radiotelefonicamente 
sia con Sondrio che con Chiesa 
di Val Malenco, mediante il 
complesso radio-telefono apposi­
tamente costruito dalla ditta Al-
locchio e bacchini di Milano e 
donato dall'ing. Cesare Bacchini 
alla Sezione valtellinese del 
C.A.I 

Lo scorso mese, dopo il felice 
esito del primo esperimento, a 
cura degli Alpieri radiotelegrafi­
sti della G.l.L. di Sondrio, si è 
comtpiuto 11 collegamento fra la 
Capanna suddetta e la Punta 
italiana del Bernina. 

La realizzazione dell'utilissima 
iniziativa che porta la Capanna 
Marinelli all'avanguardia dei ri­
fugi italiani, è stata ottenuta 
oltreché per merito del muni­
fico donatore, anche per l'Inte­
ressamento dei Comando del 
Settore militare di Sondrio. 

H 65 anni sulla Santeieina 
Una impresa notevole per l'e­

tà avanzata di chi l'ha compiu­
ta ci viene • segnalata da Rhè-
mes Notre Dame. 

Il signor Giulio de Santis, so­
cio della seziono di Torino del 
C.A.I. e carico di ben G5 anni, 
ha brillantemente compiuto con 
la guida Emiliano JVnsermin. 
l'ascensione della parete nord 
della Punta Tsantelèina (me­
tri 3602). impiegando poco ipiù 
di otto ore dal Rifugio Benevo­
lo. Tale ascensione, tutta su una 
ripida parete di ghiaccio, conta 
fra le più diffìcili della zona ed 
è stata resa particolarmente ar­
dua dalle pessimo condizioni 
della neve. 

nvete mai letto Bey,mummery 
e gli altri grandi scrittori delia montagna? 

Vi diamo l'occasione di averne le principali opere con spe­
sa ridotta: Infatti abbiamo concluso un accordo con gli 
editori della collana «La piccozza e la p e n n a » di Torino 
onde offrire ai nostri lettori una serie di opere del plii noti 
autori con lo sconto del 25 per cento sul prezzo di copertina. 

Ecco l'elenco dei volumi col prezzo relativo: 
Agostino Ferrar i : «Nella catena del Monte Bianca», da Li ­

re 12 a L. 9. 
Guido Rey: «I l tempo che t o m a » , da L. 12 a L. 9. 
Attilio Viriglio: «A fìl di cielo», da L. 12 a L. 9. 
Franco Grottanelli: « Ricordi di montagna », da L. 12 a L. 9. 
A. F. Mummery: «Le mie.scalate nelle Alpi e nel Caucaso», 

da L. 12 a L. 9. 
avendo scorto, proprio nel mo-JAdolfo Balliano: «I l vento del Sud», da L. 12 a L. 9. 

Giuseppe Mazzetti: «Il giardino delle rose», da L« Ì2 a L. 9. 
Guido Rey: «Alpinismo acrobatico», da L. 16 a L. 12. 
L. A. Garibaldi: « L'anima della^montagna », da L. 16 a L. 12, 
E. Whymper: «Scalate nelle Alpi», da L. 16 a L. 12. 
Abate Henry: « Le raye di soleil », da L. 16 a L. 12. 
Piero Ghiglioné: « Dalle Ande all'Hlmalaya », da L. 50 a 

L. 37,50. 

mento cruciale, che sotto la fi. 
nestrella • dell' abbaìno c'era 
un bel cartello : «i Uscita di 
soccorso». Sarà assai meglio 
quella normale, ci siam detti. 

Ma non abbiamo disarmato 
e — fra la porta e il corri­
doio — con sottili accorgimen­
ti siamo riusciti a conquistar­
ci la confidenza di uno dei vi. 
ce-fiducìari il quale ha giu­
rato di spedirci una completa 
relazione dell'attività, la copia 
della relazione ufficiale, ma 
fra qualche giorno, appena sa­
rà pronta insomma-

Abbiamo fatto ampie pro­
messe a costui che non avrem­
mo scritto « fresconate » e che 

Eugenio Sebastiani: «I l male del monte», da L. 10 a L. 7,50. 
Giovanni De Simoni: «Ragazzi sui tremila »,-da L. 10 a 

L. 7,50. 
Mario Zino: « Dove sei stato », da L. 12 a L. 9. 

I prezzi s'Intendono franco di porto al domicilio dei com­
mittenti . 

Indirizzare vaglia, assegni o francobolli all 'Amministra­
zione de Lo Scarpone - Via Plinio, 70 - Milano (IV). 

Dopo tre inutili tentativi dì 
rivolger la parola a vari uni­
versitari che si agitavano, co-
rne sciacalli in gabbia, chi cor­
rendo al telefono e chi tim­
brando buste, chi battendo fu­
riosamente sui tasti di una 
((portatile» e chi trasportan. 
do pacchi dì. libri da uno scaf­
fale all'altro, dopo che abbia- \ 
mo letto tutte le etichette dei j 
vini celebri attaccate a mo' dì i 
tappezzerìa sulle pareti della ' 

con chiodafura in gomma per iulM gli alpinisri 

CONCESSIONÀeiA S. A. CALZATURIFICIO^CORNUDA 
E' in vendita presso i, m l jg l i o r i negoz i di er t lcol i sporr lv i ; 
c h i e d e r e g r a t i sVm e n u-a I e » e c n i e o i l l u s t r a t o . ' 

lA GRANDE IMPRESA ALPINISTI­
CA, lA SAIITA DEltA PARETE 
NORD DELIA GRANDES JORAS-
SES PER LO SPERONE DELLA 
PUNTA WALKER E' STATA 'Ef. 
FETTUATA DAI tECCHESI CAS-
SIN, ESPOSITO E TIZZONI. 
CON SCARPE " V I B R A M , , 



LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - TORINO - Galleria Subalpina 

litt«s«z.YalpeIlie<-CanaTesana-TaiIesnga:1[«BariaB«aI«-Setti]B«Terin«H 

E uscllai 
la Guida: del Gran Paradiso 

Segnaliamo ai soci che ab­
biamo ricevuto là magniflca 
€ Guida del Gran Paiadiso ». 
della Collana delle Guide dei 
Monti d'Italia. 

Il prezzo di vendita del po­
chi volumi ancora distponibili è 
di L. 15. 

/ soci che intendono rice­
vere la Guida a domicilio non 
hanno che dw inviarci una lo­
ro richiesta scritta, che ver­
rà provveduto immediatamente 
senza aggravio dì spese. 

Guide in vendita 
presso la Segreteria 
1) Alpi Marittime, L. 20. 
2) Pale di S. Martino. L. 20. 
3) Masino Bregaglla Disgra­

zia. L. 13. 
4) Grigne, L. 8. 
5) Odle Sella Marmolada, li­

re 8. 
6) Alpi Venosta, Breonie. Pas-

sirie L. 8. 
7) Gran Paradiso, L. 15. 

Fatevi soci del Gruppo 
Cine CAI-UGET 

Il Gruppo Cine CAI-UGET vi 
offre; 

— Ingresso gratuito alle in­
teressanti prolezioni del Gruppo 
Cine CAI-UGET. 

— Partecipazione al corso per 
la ripresa e la proiezione di tll-
mi a passo ridotto. 

— Consigli tecnici sul ipasso 
ridotto sia in bianco nero che 
a. colori. 

— Hiduzioni per acquisto ma­
teriale cinematografico e parti­
colari agevolazioni per svilup­
po dei filmi a passo-ridotto. 

— Sala proiezioni a disposi­
zione dei soci. 

La quota annua per l'anno 
1939-XViI è stata fissata in li­
re 5. 

l'anno sportivo. 1938-39-XVII è 
stata definitivamente fissata' per 
domenica 15 ottobre nella ri­
dente ed accogliente località di 
San Genesio (m. 351). A'tutti i 
soci" verrà inviato il programma 
ipartlcolareggialo. • -

E" prevista la partecipazione 
di tutte le nostre sottosezioni e 
mentre rorganizzazione nei suoi 
punti principali è stata affidata 
alla sottosezione di Settimo To­
rinese, la sottosezione di Vena-
ria Reale sarà presente col suo 
esilarante gruppo filodramma­
tico. 

Verrà organizzato un treno 
sipeciale con partenza da Tori­
no, corso Regina Margherita, e 
che . porterà i partecipanti sino 
al bivio di S. Genesio. 

Un gruppo .•ciclistico partirà 
pure da Torino. . 

Invitiamo intanto i soci tut­
ti a svolgere la massima propa­
ganda. • 

Grande cardata Dgetioa a §.GeDesio 
15 o t tob re 

La tradizionale ed attesissi­
ma manifestazione che chiude 

Quote sociali Anno sportivo 
• 1939-40-XVIII 

E' iniziato il tesseramento per 
l'anno sportivo 193y4U-XVlII e 
siamo certi che i soci tutti, nel 
preciso intento di agevolare ( al 
massimo ' il cammino della U-
get, effettueranno il pagamento 
con Ijitta sollecitudine. 

Unione Alpinisti UGET-OND: 
Socio effettivo, L. 23 - Socio 

convivente L. 14 - Quota di am« 
missione L. 2,50 - Tessera L. 1. 

Centro Atpinistico Italiano. 
Sezione VGET: 

Socio ordinario L. 40 più L. 5 
per assicurazione infortuni - So­
cio aggregato. L. 30 - Socio con­
vivente UGET aggregato CAI, li­
re 20. 

GVF e GIL: 
Socio ordinario, L. 19,50 - So­

cio aggregato L. 9,50. 
Quota di ammissione L. 2,50. 
Tessera L. 2,50. 
Gruppo Cine CAI-UGET: quo­

ta annuale L. 5. 
Tessera OND, L. 8,50. 
Tessera per riduzioni ferrovia­

rie, L. 3. 
Credenziali per riduzioni fer­

roviarie. L. 2. 

to. Le rovine dei tempio alla 
Dea Bona, che ancora sorgono 
robuste sulla cima, offrirono su­
bito occasione agli amanti, del­
le rocce, di scalare gli spigoli 
acuti e Se pareti corrose. Ma 
presto un ITaezzo quantale di 
pizzutello, portato a dorso dì 
mulo e già diviso in cestini da 
viaggio, dava inizio alla cola­
zione al sacco, consumata tra 
gli alberi e accompagnata dall 
muramre della brezza e dalla 
fisarmonica di Mariani che da­
va il via alle dolci canzoni 
ajpine 

Al ritomo, iniziato regolar­
mente alle 13,30. seguendo la 
variante della Vai d'Arce, una 
breve e violenta spruzzata d'ac-
(lua faceva affrettare H passo 
nelirultimia mezz'ora a quelli 
che si èrano attardati a racco­

gliere i ciclamini pei prati.' Ma 
il regalo-inatteso non ostacolò 

ao svolgersi del denso program­
ma, e alle 15,30 Ha comitiva al 
completo, raggiunta dà un se­
cando scaglione di venti gitanti 
partiti da Roma nel pomeìrig-
gio, veniva signorilmente ospi­
tata negli eleganti saloni del 
CircoJo Tibur, e poco dopo una 
parte della comitiva, sotto la 
euida del nostro caro Vepanzi. 
dotto studioso di storia dell'ar­
te, andava a visitare Villa d'E-
ste e ad ascoltare le originali 
Interpretazioni degli inizi del 
barocco, ecc. ecc. , 

Riconoscenti a Tivoli, autori­
tà e cittadinanza, che ha cor­
dialmente accolto i nostri alle­
gri canti per le vie affollate, al­
le ore 20,05 le due comitive fa­
cevano ritorno a Roma. 

S.E.M. Sezione C. A. I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

M I L A N O " V ia P i a m N. 8 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - Via G r e g o r i a n a , 3 4 

' N o m i n e 
Il camerata Vittorugo Dal Fab­

bro è stato chiamalo a far par­
te della Commissione Gite e del 
Servizio Stampa e Propaganda. 
Tale nomina sarà appresa dai 
soci con molto piacere, perchè 
i meriti del camerata Dal Fab­
bro sono ben noli e la sua va­
lida collaborazione sarà parti­
colarmente utile all'attività del­
la Sezione. 

Calendario gite 
La Commissione gite, nell'ul­

tima riunione, ha stabilito il 
seguente calendario: 

8 ottobre - Serra di Celano 
(m. lOiS) (in collaborazione col 
G.U.F.). Ritrovo aila Stazione 
Termini ore 0,20; partenza alle 
G,45. Arrivo a ^Celano alle 10. 
Arrivo in vetta ore 13,30; sosta 
e cctiazione al sacco. Partenza 
dalla vetta ore 16 e ritorno a 
Celano ore 18,30 (cena). Parten­
za dalla Stazione di Celano ore 
21,53; arrivo a Roma verso la 
mezzanotte. 

Direttori; Traversa e Bellotti; 
quota di partecipazione L. 22. 

15 Ottobre. • Monte Melappio 
(m. lfi»i) (in cotiaborazione con 
la Sottosezione di Subiaco). — 
Appuntamento alla Stazione 
Termini ore 0,35; partenza alle 
7 Arrivo a Ponte dell'Agosta 
alle 8,59. A piedi per Cervara 
(ore l i ) , in cima al Monte Me­
lappio ore 13. Partenza dalla 
vetta ore 15, arrivo a Subiaco 
ore IT; partenza da Subiaco o-
re 18,35. arrivo a Roma ore 
20,30. ., ix 

Direttori: Tozzi e Zappala: 
quota di partecipazione L. 21. 

2<-22 ottobre - Monte' Viglio 
(m. 2158) (in collaborazione cori 
ja Sottosezione ai Meta). — Ap-
pontamenlo alla Stazione Ter­
mini alile ore 14,10 di sabato. 
Partenza alle ore 14,33; arrivo 
a Meta alle 20,40. Pernottamen­
to. - Domenica: S. Messa, par­
tenza da Meta alle ore 8. breve 
sosta al rifugio, arrivo in vet­
ta ai Viglio alile ore 11,30. Par­
tenza dalla vetta ore 13,30; ar­
rivo a Civitella alle 10,30. Par­
tenza ade 19,42, arrivo a Roma 
alle ore 0,18. 

Direttori: Venanzi e Barbera; 
quota di partecipazione circa li­
re 27 pei soci e L. 30 non soci. 

La quota di partecipazione 
dà diritto ai viaggio, al pernot­
tamento a Meta ed alla cola­
zione al mattino. 

29 ottobre - Monte Pallanzana 
(Festa delle castagne, gita di 
propaganda). m * programma 
dettagliato sarà pubblicato nel 
prossimo notiziario. 

tro un determinato termine, sa­
rebbe stato spiccato a loro ca­
rico una tratta postale per la 
quota dovuta. Poiché il predet­
to termine è scaduto, la Segre­
teria ha provveduto a spiccare 
le tratte in parola. Non si du­
bita che i soci, i guati certa­
mente per trascuratezza non 
hanno dato ancora il loro con­
tributo sociale, faranno buona 
accoglienza al titolo, mettendo­
si così in regola per V an­
no XVII. 

Guida dei monti d'Italia. — Si ri­
corda ai soci elle non l'avessero anco­
ra acquistato, che neCCa nostra Segre­
teria è disponibile il sesto. volume di 
questa importante collesione. Esso com­
prende le Alpi Venoste, PassLrle, Breo-
nie dal Resia al Brennero. Zona quanto 
mai alpinisticamente importante e che 
ogni socio dovrebbe conoscere. Il volu­
me è in vendita al prcjzo di L. 15 e 
sono rimasite a disposlaione dei soci 
solo poche copie. 

A t t i v i t à c u l t u r a l e 
Il socio prof. Aldo Maffei ter­

rà in sede, venerdì 13 corr., alle 
ore 22, una conversazione di 
soggetto coloniale illustrata da 
un film a colori. A chiusura 
della serata saranno proiettate 
numerose diapositive a colori 
che avranno per argomento sce­
ne Isuggestive riprese durante 
l'ultima gita notturna sul Ve­
suvio. 

Dato l'esito lusinghiero del 
primo corso idi fisarmonica, 
prossimamente sarà organizza­
to un altro corso sotto Ja gui­
da del provetto maestro Ponja-
ioscky. I soci che desiderassero 
approfittarne 'sono pregati di ri­
volgersi al camerata Baron-
chelli nei giorni di martedì e 
venerdì dalle ore 21,30 aMe 22,30 
in sede. 

R i f u g i o S e b a s t i a n i 
A partire dal l.o ottobre corr. 

per disposizione della Commis­
sione Tecnica dei Rifugi, colo; 
re che prenderanno le chiavi 
del' Rifugio Sebastiani, oltre i 
diritti fissi ed il deposito sta-
bfilitl per usufruire dei Rifugio, 
dovranno pagare in più una li; 
r a Iper ogni giorno, esclusi i 
giorni di permanenza al Rifu­
gio e tre giorni di mora, fino 
alla riconsegna delle chiavi in 
Sezione. Con ciò si vuol evita­
re, come spesso è avvenuto, che 
il socio trattenga le chiavi più 
dello stretto necessario. 

Biblioteca. E' in via di riordina­
mento e di aggiornamento e quanto 
prima sarà a disposizione dei soci, che 
potranno usufruirne regolarmente e 
con la massima speditezp-i. 

Per facilitare il compito dei came­
ra t i porepostl a questo importante ser­
vizio,' si pregano vl'vamente tutti 1 so­
c i ohe possiedano libri della Sezione di 
zesUtuirU con la massima urgenza. 

S o c i m o r o s i 
Purtroppo vi è uno sparuto 

gruppo di soci che non ha a-
dempiuto ancora il proprio do­
vere regolando la Quota per 
l'anno che sta per finire. Detti 
soci sono stati avvisati con cir-
coiare n. OiSI che, qual.ora non 
avessero pagalo la quota en-

Sci C.A.I. 
Il nostro gruppo sciatori ri­

prenderà la sua attività inver­
nale Quanto prima e all'uopo 
sta già' organizzandoci in mo­
do da essere pronto non appe­
na la provvida neve farà la sua 
apparizione sulle nostre mon­
tagne. Gli sciatori sono pregati 
di prendere contatti coi diri­
genti delio SCI M::AI per rinno­
vare le loro iscrizioni e pren­
dere gli opportuni accordi in 
proposito. 

stelle alpine. — li socio dott. Fer­
nando Mazzetti ha concluso leBccmen-
te la sua caa-rlera di fidanzato portan­
do all 'altare -la vezzosa signorina Te­
resa Berardi. Al novelli sposi Inviamo 
i più fervidi auguri di un prospero 
avvenire, allietato da una serie di 
e scarponcini ». 

At t iv i t à e s t i v a kó. 
/ vari aspetti che l'alpinismo 

estivo può assumere e le varie 
esplicazióni a cui la sua prati­
ca può condurre, più che ad 
una attività collettiva maggior-
niente orienta coloro che in ta­
le campo emergono, verso im­
prese condotte a piccoli grup­
pi nelle quali, le varie finalità 
obbiettive, e le conseguenti pos­
sibilità raggiungitive, sì mani' 
testano al loro ^massimo non 
circoscritte in quel limite uni-
formistico che la manifestazio-
jie collettiva necessariamente 
impone. 

Così, mentre l'attività socia­
le ha raggiunto all'accantona-
nienlo di S. ViùiHo ed alla 
scuota 'di: roccia sulle monta­
gne di Val Masino le più signi-
flcative manifestazioni, nelle 
quali le finalità di avvicinare 
alla pratica della montagna so­
no unite alle misure per dare 
di questa pralióa Xe principali 
nozioni dì comportamento, 
un'altra attività ha portato fi 
con particolare [intensità nelle 
vacanze di agosto grui:- di soci 
nelle più svariate zone della 
cerchia alpina. 

Riportiamo fra le migliori 
nelle .«Vlpi occidentali e preci­
samente nel Gruppo' dell'Ada-
mello una prima ascensione 
per la parete sud al Triangolo 
dal Rifugio Prudenzini già no­
ta nell'ambiente alpinistico, 
mentre nella zona del Mandro-
ne ivenivano salite: 'la Punta 
Pajer, la ,Cinia Mandrone, la 
Punta del Segnale. 

Dal versante svizzero da due 
.comitive venivano raggiunti ri­
spettivamente il Pizzo Roseg 
dalla Capanna Tschierva, la Ci­
ma Castello dalla Capanna Al-
bigna; il Pizzo del Ferro ed 11 
Corno Sciora di Dentro dalla 
Capanna Sciora. 

Altra salita di carattere è sta­
ta effettuata per la parete nord 
est alla Concarena, mentre nel 
gruppo del Bianco si sono svol­
li interessanti itinerari nelle zo­
ne dei Rifugi Gamba. Torino. 
Dalmazzi, Grandcs Jorusses. 

Pure nelle Alpi Orientali si 
è effettuata una prima ascen­
sione per la parete nord al mon­
te Top nel gruppo dell'Ombret­
ta; Tiotiamo inoltre una alla pa­
rete nord alla Grohmann (Sas-
soiungo) ed una salita per spi­
golo alla prima torre del Sella. 

Una serie di interessanti ar­
rampicate sono state eseguite 
nelle Dolomiti di Sesto quali: 

Cima ovest e Cima grande di 
Lavaredo per la parete ovest via 
Dulfer; Cima piccola di Lava-
redo per la parete nord camino 
ovest via Fehrmann; Cima li­
na per la parete nord e la cre­
sta nordest via Dimai Inner-
kofler; Torre di Fiètiavecchia 
per la parete nord via Major 
Dibona; Croda dei Toni per la 
parete nord-nordest via Vitzen-
mann; Piccola Croda dei Toni 
per la parete sud via Meneghel-
lo Sartori; Cima Undici per la 
parete est via Schustor Inner-
lioffer. 

Gi(ailipropagaDiiaaM.UDgelo 
La prima gita della ripresa 

autunnale, estesa a soci e non 
soci a scopo di propaganda, si 
è svolta il 24 settembre a Mon­
te S. Angelo ed ha coinciso con 
la Festa dell'uva, il tradizio­
nale pizzutello di Tivoli . 

Partiti in vettura riservata di 
seconda classe alile 7,20. la nu­
merosa comitiva iniziava alle­
gramente la salita dèi Colle Ri­
poli alle 9,30 sotto Ha guida dei 
direttori Gentili, Ventriglia e 
Venanzi, con l'aggiunta di tm 
gruppetto di amici di Tivoli. 

Il Colle Ripoli è ìii primo di 
una serie di alture parallele 
che uniscono al margini i Ti-
burtinl con i Prencstini, e offre 
subito una visione ampia sul­
la sottostante ViKa Adriana e 
su tutta la campagna romana 
che, grazie alle basse nebbie 
vaganti, appariva a squarci i-
hondata di sole e ombre. 

Valicato il Ripoli, seguendo 
ia dorsale e tra la vegetazione 
fattasi sempre più folta, dopo 
una breve discesa si attaccava­
no direttamente i fianchi del 
Monte S. Angelo (m. 598) e si 
raggiungeva la vetta in grup­
po alle oro 11 come preventiva­

l a Madonnina'alla Zamboni 
Il socio Colombo ha fatto do­

no per il Rifugio Zamboni di 
una simbolica Madonnina che. 
nell'interno del rifugio, è sta­
ta degnamente collocata. Al do­
natore rinnoviamo i nostri rin­
graziamenti. : 

Lutto. — Al socio Emilio Chiesa è 
mancato 11 padre. Ci associamo al suo 
dolore e rinnoviamo le più profonde 
condogliapze. 

Domenica 2i • settembre, orga­
nizzata, air ultimo momento, 
senza 'grandi pretese, è stata 
effettuata una riuscitissima gita 
escursionistica ai Comi di Gan­
zo. In un tripudio di sole e di 
azzurro •-•QV.ne raggiunta la 
vetta del Corno maggiore da ol­
tre venti partecipanti. 

La Guida dei monti d'Italia. 
— .'arricchite la vostra bibliote­
ca con la preziosa collana di 
questi interessantissimi volumi, 
per l'edizione dei quali C.A.I. e 
C.T.I. compiono sforzi notevolis­
simi, degni dell'appoggio incon­
dizionato di tutti gli alpinisti. 
Potete acquistare 1 volumi che 
vi occorrono presso la nostra 
Segreteria 

tc-»^ 

G r u p p o Sciatori 

I Penna Nera 
"Via Napo Ternani N. 24 

IN/1IL.AINO 

Tradizionale 
« Polenta e Osei » 

Per dar modo a un maggior 
numero di soci di poter interve­
nire alla « Polentata ». la stes­
sa è stata rimandata alla sera 
dei 7 ottobre. , ' 

Le iscrizioni si ricevono pres­
so la sede sino a venerdì 6 ot­
tobre. La quota è di L. 14,50 so­
ci e non soci. Iscrivetevi e fate 
propaganda. • -

Rammentiamo ai soci che il 
frequentare la /Sede sociale rien­
tra nei doveri di un buon socio. 
Neil' imminenza dell' apertura 
della nuova stagione, desideria­
mo che i soci siano più assi­
dui ne] frequentare la sede, sia 
per tenersi al corrente con l'an­
damento della società, sia per 
fare conoscenza coi nuovi soci 
e cementare fra tutti quell'ami­
cizia che è la base fondamentale 
della vita stessa della nostra 
società. . "• 

Quote sociali. — Approssimandosi la 
chiusura annuale, preghiamo quei po­
chi soci che ancora non sono al cor­
rente con le quote sociali di provve­
dere in merito. 

Saluti dal soci, — n nostro amato 
presidente ed M socio Nino Frlgerio, 
dall'accantonamento della M. V.' S. N. 
in Brianza, ci hanno Inviato 1 loro 
camerateschi saluti che, a nome, di tut­
ti 1 socil contraccambiamo. - ' 

Visitate i nostri Rifugi 
La /stagione è più che mai 

propizia a gite escursionistiche 
nelle immediate adiacenze di 
Milano; a ciò si prestano mol­
tissimo i nostri accoglienti ri­
fugi della Valsasslna. ed in­
vitiamo pertanto 1 soci . \olerli  
frequentare. Il Rifugio S.E.M.. 
il Rifugio Pialeral, il Rifugio 
Savoia restano aperti con ser­
vizio d'alberghetto -fino a tutto 
il 15 ottobre, dopo di che so-
lamenie al sabato e alia dome­
nica . offriranno ospitaJild sonza 
necessità di alcun preavviso, 
frequentare rifugi sociali 
vuol dire aiutare il sodalizio a 
valorizzare il proprio patrimo­
nio immobiliare, con conse­
guenze pratiche assai tangibili. 

FRA i DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il Dopolavoro Pirelli alla Capanna Ooilo 
In occasione del IV anniver­

sario (10 settembre) della mor­
te dei comuni amici alla Rasi-
ca, la Sezione alpinismo del Do­
polavoro Pirelli, ha effettuato, 
come lo scorso .anno, una gita 
sociale al Rifugio Omio, che 
sorge in Vai Ligoncio a quota 
2003 e che è stato dedicato a 
questo caduto della montagna 
dalla S.E.M. 

Nei precedenti anniversari il 
Dopolavoro Pireli' avb.a visita­
to il Rifugio Dei Grande-Came-
rini (il primo, morto anch'esso 
alla Rasica) che sorge alla quo­
ta 2650 sulla Cresta est della Ci­
ma di Vazzeda nel Gruppo del 
Disgrazia. 

Diciotto furono i partecipanti 
alla gita, ed il Rifugio Omfo 
fu raggiunto nella notte di sa­
bato sotto una violenta nevi­
cata. '. 

Il giorno successivo, con gior-
tiata solatìa, ire cordate rag­
giunsero la vetta della Punta 
Milano (m; 2670); una cordata 
salì la-Sfinge (m. 2800)) per lo 
spigolo est. mentre due cordate 
toccavano la vetta del Pizzo Li­
goncio (m. 3003), onoran(io co­
sì la memoria del Caduto col 
ricalcare taluno vette dei Grup­
po che fu particolarmente caro 
al suo spirito Indomito ed alla 
sua eccezionale tempra di sca­
latore. , 

Il Dopolavoro G.E.M. di Monza or-
gariizza per l'8 corrente la « castagna-
ta gemina » con mèta Aviatlco (me­
tr i 1000) nella bergamiasca, ohe verrà 
raggiunto col tram fino ad Albino e 
quindi a piedi a Ama, Amora, Avia­
tlco, Quota L. 10, viaggio e castagne. 

La riunione del Direttorio 
della F.I .S.I . 

Il programma per l'anno XVIil 
Nei locali dello Stadio del P-

N. F. 11 Direttorio nazionale 
della F.LS-I. h a tenuto il 29 
scorso la riunione annuale 
sotto la presidenza di S- E- Re­
nato Ricci- V; 

I l Presidente, dopò aver ri­
volto ij saluto d'ella Federa­
zione ai componenti il Diret­
torio nazionale per il lavoro 
compiuto in favore dello svi-
Itippo.degli sport della néve, 
ha illustrato le realizzazióni 
dell 'anno XVII ed. h a esamina­
to i problemi che hanno inte­
ressato l'agonismo connesso 
con la propaganda del movi­
ménto turistico nazionale. 

Ha posto quindi in partico­
lare rilievo come l 'attuale mo­
mento non debba distrarre 1 
dii-igenti d^lla F-I-S-I. ed ha 
tracciato il programma delle 
attività da svolgersi nella 
prossima stagione Invernale. 

S. E. Ricci ha Invitato 11 Di­
rettorio nazionale a prosegui­
re vigilante e fedele alla con­
segna del Duce, nei lavorT per 
la preparazione dei Campiona­
t i , del mondo, che avranno 
luogo a Cortina nel.febbraio 
1941. II. Direttorio ha infine 
proceduto alla compilazione 
dei ' programmi di massima 
delle principali manifestazioni 
per l 'anno XVIII che forme­
ranno la base dej vasto ca­
lendario agonistico nazionale 
e che comprendono le seguenti 
principali gare di sci: 

1,0 dicembre: raduno della 
F.I-SI. al Sestriere. 

31 dicembre: gara naziona­
le di discesa e obbligata al 
Sestriere per la Coppa Pai:ioli. 
1-0 gennaio: Giara intem_azio-
nale di salto, .Trofeo Gahcia, 
a Claviere. 

Dal 19 al 21 gennaio: Gara 
internazionale delle <( Tre Fu­
nivie », discesa, al Sestriere-

20-31 gennaio: Gara nazio­
nale di fondo «Giro delle Do­
lomiti a tappe». 

24-28 gennaio: Littor.iali ma­
schili della neve a Madonna di 
Campiglio-

Mese di febbràio: sarà in­
ternazionale di discesa " Cop­
pa Duca d'Aosta » a Cortina 
d'Ampezzo. '' 

23-28 lebbraio: a Cervinia, 
campionato assoluto azzurri^ 

24-25 febbraio: all'Abetone, 
littoriali femminili della neve. 

3 marzo: Campionato mar­
cia e tiro dell'O- N- D. 

2-4 marzo: Campionati na­
zionali femminili di tutte le 
categorie, al Terminillo. 

lo marzo: in Valfurva, la 
« Valligiani » e il campionato 
giornalisti- ' 

In aprile : Settlmama sciato­
r ia abetonese; gara-intema,zio-
nale di discesa libera ed ob­
bligata all'Abetone. Gara. in­
ternazionale di discesa e ob­
bligata. Coppa Funivia del 
Cervino, a Cervinia, e la gara 
internazionale di discesa ob­
bligata della Marmolada, a 
Canàzei- ' ' . 

In raagsio-: gara nazionale 
di discesa Trofeo Cervino, a 
CeWinia-

In giugno: gara intemazio­
nale di discesa obbligata gi­
gante dei Cristallo allo Stel-
vio e la ga ra internazionale 
« Staffetta dello Stelvio » allò 
Stelvio. 

Dall'ampia relazione del se­
gretario 'della F.I-S-I. Giaco-
rhini sull 'attività svolta si ri­
leva che alla chiusura dell'an­
no XVII la F.I.S.I- conta 465 
società, con 23157 soci, dei 
quali 7517 con tessera agonisti­
ca- Ha inoltre rilasciato 10.836 
tessere speciali per la G.I-L-
Conjplessivamente 33-993 i-
scritti. 

Pros s ime gi te 
Le contingenze del i omento 

vietano l'organizzazione di gite 
in grande stile, comunque nulla 
viene trascurato perchè di vol­
ta in volta venga scelta qualche 
mòta interessante e raggiungi­
bile -senza dover usufruire di 
mezzi speciali di trasporto: a 
questo scopo è necessario che il 
socio che- desidera ^prendere 
parte attiva alla vita sociale, 
frequenti la sede dei sodalizio, 
specialmente la sera del vener­
dì, giorno nel quale vengono,de­
cise le o spedizioni •, 'al fine di 
poter prendere conoscenza idi 
esse. -

Per il momento annunciamo 
che, seppure a scartamento ri­
dotto, è in programma l'effet­
tuazione di "una vendemirilata, e 
quella di una « marronata • al 
nostro Riftigio S.E.M. , 

N e c r o l o g i o 
Si è spento la sera del 25 cor? 

rente a Roma 11 camerata mag­
giore prof. Enrico Beretta. i-
spettore nazionale del Patrona­
to per l'assistenza sociale. Egli 
era nato a Brescia il 24 dicem­
bre 1892 ed aveva ricoperto im­
portanti cariche. Lo ricordiamo." 
fra l'altro, direttore dell'Ispetto­
rato generale per l'escursioni­
smo e dall'agosto 1928 fino alla 
metà del 1935 direttore genera^ 
le dell'Opera Nazionale Dopola­
voro. Nel periodo in cui egli fu 
preposto alla direzione dei mo­
vimento escursionistico naziona­
le vi diede notevole impulso e 
l'escursionismo e lo sci fra i 
dopolavoristi hanno contato da 
allora le loro manifestazioni più 
notevoli per masse partecipanti. 

Ai familiari l'espressione del 
nostro più sentito cordoglio. , 

Sciagura sul Monte Bianco 

.Il 30 agosto lo studente Mario 
Gozzini del Guf di Genova, do 
PO aver salito il Monte Bianco 
dalla cresta di Pétérét col sud­
dito germanico Otto Kobert, è 
scivolato per oltre • 500 metri dal 
Dome du Gouter nel ghiacciaio 
di Bionassay. La salma è stata 
pietosamente raccolta dalle gui­
de francesi e trasportata a S. 
Gervais. La' notizia è stata da­
ta alla Casa dell'alpinista di En-
trèves, da r Kobert, il quale ha 
provveduto ad organizzare l à 
spedizione delle guide pei ri­
cupero. 

"Dare a Ceéare... 

del Triolet 
Dal prof Umberto Carpì di Mi­

lano riceviamo la seguente let' 
tera: , 

I Leggo sul numero IT del'vo-
stro giornale (l.o settembre u. 
s.) l'articolo: « Altro emozionan­
te salvataggio di Evaristo 
Crgux ». V 

Per dovere di verità, senza 
voler minimamente sminuire il 
magnifico comportamento del 
valoroso Croux, ritengo meriti 
di essere meglio- messa in luce 
di quanto non risulti nei det­
to articolo, la parte che in que­
sta impresa hanno avuto gli al­
pini del Battaglione « Duca de­
gli Abruzzi » (Scuola Superiore 
di Alpinismo), che generosa­
mente si portarono alla ricerca 
del ferito, con una squadra di 
volontari comandata dal sotto­
tenente Filippo Carpi e riusci­
rono, dopo asprissima lotta con 
la tormenta, a raggiungere il 
ferito e a riportarlo in salvo a 
valle ». 

II dott. Carpi allega, per una 
più precisa documentazione, il 
rapporto sul fatto e la copia 
dejrencomio solenne decretato 
ai sottoten. Filippo Carpì ed ai 
supi soldati dal Comandò del 
Corpo d'Armata di Torino, rap-
.porto che pubblichiamo ben vo-
aentieri: 

III salvataggio della cordata 
infotunata, è stato compiuto 
dagli alpini dell'ST.a compagnia 
dal Battaglione « Duca degli A-
bruzzi ». Il fatto si è svolto co­
sì: il Si luglio scorso arrivava 
all' accampamento della ' 81.a 
compagnia la guida Evaristo 
Croux dì • Cormaiore, la quale 
chiedeva soccorso per i due al­
pinisti da lui accompagnati al­
la guglia del Triolet, i quali era­
no caduti travolti da una sla­
vina sulla parete nord-ovest, cir­
ca 250 metri sopra la crepacela 
terminale del ghiacciaio omo­
nimo. Il capitano Xrevisan co­
mandante della Compagnia or­
ganizzò' subito la pattuglia di 
soccoxso tra ì volontari che, con 
generoso -slancio, si erano offer­
ti, affidandone il comandq al 
sottotenente Filippo Carpi. Giun­
ti alle 2ì,S0 all'inizio dei ghiac­
ciaio secondo le indicazioni che 
forniva la guida Croux, -la pat­

tuglia si diresse verso il presun­
to luogo dell'incìdente: purtrop­
po però le co'ndizionl atmosferi­
che peggioravano e non si riu­
sciva a localizzarlo a causa del­
la nebbia ^fittissima e della tor­
menta. Dopo lunghe ricerche, a-
vendo il sottotenente Carpi la 
impressione che si manifestas­
sero dei sintomi di congelamen­
to agli'hrtt inferiori dei solda­
ti, decise dì rientrare per qual­
che ora al rifugio. Alle prime 
ore del mattino seguente,, dopo 
aver richiesto ed ottenuto 
dal comandante di compU'gnia 
un'altra pattuglia di rinforzo e 
viveri di conforto, la pattuglia 
ripartiva per la base della, gu­
glia del Triolet. Con la ivisibl' 
lità aumentata, con la luce del 
giorno, . nonostante l'imperver­
sare del tempo, gli alpini riu­
scivano ' a trovare verso le 8 
gli infortunati che si erano ri­
fugiati in Una cavità scavata 
nella neve. F.,H. Mueller di 
Klagenfurth era dolorante per 
una ferita piuttosto grave pro­
dotta dall'urto e dalla penetra-
'zlone del becco della piccozza 
nella coscia destra; la signora 
Mueller, nonostante qualche 
sintomo di congelamento alle 
mani ed ai piedi, non destava 
preoccupazioni. Veniva provve­
duto subito a far caricare il fe­
rito su di una barella e a farlo 
trasportare al rifugio, dove, nel 
frattempo, era giunta la - pattu­
glia di rinforzo con la quale fu 
disposto il sucess'wo trasporto 
dèi ferito in fondo valle. Quivi 
l'infortunato manifestava con-
gli occhi pieni di lagrime la 
sua gratitudine e la sua profon­
da • ammirazione per lo slancio 
e per il grande spirito dì sacri­
ficio con cui gli alpini accorse­
ro alle prime richieste di' s'oc­
corso, supei(ando ogni avversi­
tà atmosferica, contribuendo, 
con il massimo di geneiosìtà. 
alla salvezza sua e della con­
sorte ». , 

nell'Anno /XVII 
Quesl'anna ricorre il decen­

nale della Scuola nazionale di 
Alpinismo di Val Rdsandra, 
contemporaneamente a l decen­
nale del G.A-R.S., t ra i cui e-
lementi essa ha avuto origine 
e da . cui t rae tuttora gli i-
struttori. Una pubblicazione 
speciale illustrerà la storia e 
la vita di questo primo decen­
nio. Intanto la Souola può cori 
soddisfazione fare due consta­
tazioni : l'ottima prova dei 
suoi principii e delle sue di­
rettive, abbozzati già all ' ini­
zio e oggi adottati da quasi 
tutte le scuole, e il costante e 
sensibile miglioi-amento nella 
applicazione di questi criteri, 
miglioramento tnt tavià sempre 
suscettibile di ulteriore pro­
gresso. 

Anche quest'anno prevalse ih 
criterio di ammettere un nu­
mero di allievi propoi:zionato 
a quello degli istruttori, accet­
tando inoltre Solo elementi ido­
nei e non rilasciando i certi­
ficati ai non meritevili o im­
preparati (un 'caso quest 'anno 
e due l'anno scotso). 

La Scuola volle poi rimane­
re ligia al suo principio che bi­
sogna scindere • insegnamento 
da applicazione, nel convinci­
mento che il suo compito non 
è di condurre subito — come 
è pur possibile — i principian­
ti sulle vie più diffìcili o an­
che nuove, bensì di fare di es­
si, un po' per volta, degli al­
pinisti più capaci e più indi­
pendenti di prima. Principio 
questo sanzionato dalla recen­
te circolare Rivero della Com­
missione delle Scuole, la quale 
ebbe ripetutamente ad appro­
vale le direttive e l'ordinamene 
to della Val Rosandra. 

Il metodo di insegnamento, 
forte di dieci anni di espe­
rienza, ha <c soddisfatto senza 
riserve » la Direzione dell'At­
tendamento Nazionale del CAI, 
il quale per il quinto anno si 
E^vvaleva, al Catinaccio, della 
opera degli istruttori di Val 
Rosandra. 

Come applicazione pratica 
dei suoi insegnamenti la Scuo­
la ha vasto campo in tutto 
l ' anno: l 'att ività-svolta fuori 
dai corsi dai suoi allievi, iso­
latamente, 0 con gli istruttori, 
sta a dimostrarlo. Il ^rogram-
•ma delle traversate d'alta, 
montagna previsto per il XVII 
non solo fu svolto in pieno, ma 
anche più vastamente. 

In chiusa ai corsi primave­
rili, il 1.0 luglio, la salita del 
Mangart per sei vie da parte 
di, 47 alpinisti suddivisi in 11 
cordate, effettuata con pessi; 
mo tèmpo e con eccezionali 
condizioni di innevamento, di­
mostrò l'ottima preparazione 
e l'alto spirito dei partecipan­
ti, mentre il 16 luglio, per il 
convegno del GARS e in per­
fetto affiatamento con questo, 
la Scuola sali alla. Cima di 
Riofredd'o per le sue vie più 
diffìcili di 4.0 e 5.0 grado. 

Cronologicamente, oltre ai 
corsi regolari (dal 23 maTzo al 
25 giugno culturali e tecnici 
in Val Rosandra, dal 9 al 16 
luglio su neve e ghiaccio nelle 
Alpi Giulie, dal 23 luglio al.27 
agosto su roccia a l Catinaccio, 
con 57 allievi complessivamen­
te, ed ora. dal 1.0 al 29 otto­
bre, con uh corso speciale per 
la Centuria prealpina, in Val 
Rosandra) e alle gite-scuola 
domenicali, il 5 febbraio istrut­
tori con allievi effettuatono la 
scalata della Tofana di Roces, 
dell'Averau e dei Lastoni di 
Formin (Gr. Croda da Lago); 
ai primi di marzo le Cime 
Bianche col colle di Furggen e 
del Teodulo; da l l o al 10 a-
prile la t raversata delle Ve­
noste con salita della Pcila 

Bianca; in giugno la cresta 
nord dell'Herbetet, il Pousset, 
il ' Colle Gran Croux e la Te­
sta di Valnontey nel Gran Pa­
radiso; durante l'Attendamen­
to le Torri dej Vajolet e le 
principali cime e vie del Ca­
tinaccio; dal 22 al 29 luglio 
la t raversata delle Brèoniè con 
salita del Tribulaun, dejla Pa­
rete Alta e del Capro; àal 12 
al 27, agosto, la traversata con 
bivacchi dei gmippi Cevedale, 
Presanella,' Adamello e Alpi di 
Ledro. .Nella stèsila'epoca, per 
merito dell'istruttore Angelo 
Carli con la signorina Anita 
Persel di Fiume, assidua al­
lieva della Scuolfi, u n a salita 
a l Cervino per la cresta del-
l'Hoernli, resa assai dura Sal-
l'eccezionale vetrato e dalla ri­
gidissima temperatura con 
vento violento. Alla Capanna 
Solvay due cordate con guide 
svizzere desistevano dalla sa­
lita, mentre il Carli e là Per-
se4,- nuovi a «luella via, prose­
guivano incontrando-serie dif­
ficoltà fino alla vetta e iiien-
trarido al rifugio dell 'Hoemli 

a notte alta. Essi effettuarono! 
quindi il giorno appresso lai 
intera traversata per vetta del I 
Monte Rosa, gruppo scono. | 
scinto per . ambedue. 

Nell 'anno XVII seguirono i J 
còrso di abilitazione tre nuo\-i| 
istruttori, mentre altri t r e a-| 
spiranti parteciperanno a quel, f 
lo dell'inverno prossimo..^ 

Comperando " p ; . . , « | o Q 
UnuovoUbro r i t m i c e 

grandi ore alpine,, 
.diario alplnlitico del compianto Ga­
b r i e l e Boccalatte avrete nq'opera 
del masiimo Intere'sie e contribuirete 
ad un compito benelico.-. Lo troverete 
preuo 1 seguenti recaplU'dl Mllanv 

Sez. del C.A.I.-Via S. Pellico. 8 
S. E. M.-Via Piatti, 8 
G. A. M. - Corso Ticinese,_2 
Elvezio Bozzoli ParasaccRi 

Via Archimede. 89 
Vitale Bramani - Via Spiga, 8 

Prezzo di vendita L. 20 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia 1 
Sottosezione C A I . • MILANO - Via Torino, 51 

Atti della Presidenza 
A far parte, del nuovo Con'si-

glio Direttivo sono slati, chia­
mati i soci Longorti Piero, vi­
ce presidente; e Boario Giovan­
ni, Piermei dott. Carlo! ' Casali 
.-ingelo, consiglieri. . Cassiere è 
stato nominato il camerata Fé-
degan. • Uevisori dei- conti Ha-
renghi e Cioccai. -

biella prima riunione del w 
settembre su proposta del Pre­
sidente, è stato deliberato di isti­
tuire speciali sezioni di attività 
sportiva, retl.e ciascuna da un 
direttore responsabile, assistita 
da altri due esperti. Sono state 
costituite ie Sezioni Ghiaccio e 
lUtccia (direttore Basili); Sci 
(direttore Pandianì); Tennis e 
canottaggio (direttori Belcaro e 
Menni); 'Pattinaggio su Sghiac­
cio. Manifestazioni interne (di­
rettore Doario): 

Nella niedesima riunione è 
stato • approvato, dopo dettaglia­
ta discussione, lo statuto-regola­
mento sociale che già trovasi 
affisso in Sede. Sì pregano tutti 
i soci di prenderne visione e di 
volersi attenere scrupolosamen­
te alle norme dettate dai detto 
statuto. 

Un esame della stuazione -e-
conomica e finanziaria, che 'si 
chiude con un lievissimo disa­
vanzo, colmabile facilmente coi 
proventi delle varie attività so­
ciali, ha' persuaso delle solide 
basì su. cui la nostra società è 
costituita e della tranquillità cori 
cui si può andare verso l'avve­
nire, anche senza ricorrere alle 
contribuzioni straordinarie, alle 
quali un gruppo di soci si era 
spontaneamente assoggettato se 
le condizioni del bilancio l'aves­
sero richiesto. 

Sórto state invece istituite due 
nuove categorie di soci: soste-
tiitori che versano L. 6:— men­
sili, e'soci juniores che godono 
deZla quota ridotta di L. S.—. 
mensili La quota, dei soci ordi-
riari è -sempre di L. A,— mensi­
li. La tassa, di iscrizione è sta­
bilita in L. 5,— compresa la tes­
sera. 

Attività alpinistica 
Pòche volte abbiamo avuto la 

fortuna di poter constatare. una 
attività alpinistica cosi intensa 
e proficua da parte dei nostri 
soci, come quella di questo scor­
cio d'estate, e che non è altro 
tìtìe la degna chiusura di un 
lungo iperiodo Iniziatosi \con lo 
sci alpinìstico invernale e .pri­
maverile e che si è protratto fi­
no ad ora senza interruzioni 
con risultati eccellenti, date^ le 
alte condizioni di ^allenamento. 

Alle imprese di cui demmo 
notizia nei numeri scorsi, si ag^ 
giunge ora un'altra impresa di 
Benvenuto Basili e Gaetano Fra­
cassi che nei giorni 17 e 18 
settembre hanno scalato per la 
prima volta la parete sud-ovest 
della Presolana occidentale, vin­
cendola dopo un'estenuante ar­
rampicata che ha, richiesto ben 
ventitré ore di arrampicaia ef­
fettiva ed un bivacco, con l'im: 
piego di circa 50 chiodi per su­
perare ivcirca 350 metri di stra­
piombo che è stato giudicato 
di sesto grado. 
- Ai due bravi scalatori il no­
stro Presidente ha conferito un 
meritatissimo encomio' solenne, 
giustamente rilevando che è 
questa la terza volta che i-due 
bravi camerati aprono una nuo­
va via nel giro di poche set­
timane. 

A questo proposito ci è grato 
comunicare che la nuova via 
ora aperta sulla sud-ovest della 
Prgsolana occidentale è stata dai 
salitori dedicata alla memoria 
della figlia del nostro Nunzio 
Ponzonl. già mastro presiden: 

te'e. che quella della ì.arete estl 
del Pizzo del Ferr~ occidentale èf 
stata dedicata alla memorial 
della nostra.socia Nella Verga.I 
morta, nel tragico episodio aliai 
i^asica il' 13 settembre 1935.! 

La nostra Presidenza ha pie-1 
namente aipprovato .tale deliba-f 
razione, cori cui si è voluto de-i 
gnamente, onorare le due care) 
scomparse. ' j \ ;: 
, Nella stessa aomènioa 17 stit-l 

tembre il camerata Stucchi Aa-F 
gelo comunica di avere ripetuto! 
la via,Boccalatte al Freidur (det-f 
to Sbania o Spauracchio) ìnsial 
me ai compagni di gita Edmon-I 
do Barberis, Emma e Carla Ba-I 
rate. La salita fu trovata degna) 
di rilievo, con .passaggi impe-r 
gnativi, e di valore tecnico dil 
quarto grado, con passaggi ili| 
quinto. ' ; 

A oompletainento e chiusUra| 
della stagione alpiiiiistica • dc-
mènlca 24 venne organizzata u-
na gita sociale in Grignetta aliai 
quale parteciparono circa 30 sa-r 
ci che, giunti ai Piani Resinelli I 
si divisero in diverse cordate! 
delle quali due scalarono iperl 
via normale il Sigaro Dones (ca-f 
Pi cordata Guidi e Oppi); altre| 
due cordate scalarono lo Spigo-, 
lo DOrn al Torrione Magnaglii) 
Meridionale (capi coi data Pa-[ 
rini e Restelli), altre due co.-
date eseguirono la traversata! 
dei Torrioni,Magnaghì per vial 
normale .(capi cordata Gambettai 
e Marcili). 

Il camerata'Stucghi, con Ada-I 
mi, aprì una nuova via al Toi-| 
Ejpne Basso. • . ' ., 

. Gara sociale di. biliardo 
Ricordiamo che col 2 ottobre corr.. 

si apriranno ìe Isorizloal a . questa , na­
stra simpatica manifestazione per la | 
disiputa della beSllsslma Coppa offerta 
dal soci Mascheroni-e Boario, che saià„| 
deflnltlvajnsnte stósegnata al primo a.s-
soluto. . ; ' 

Le 'iscrizioni si chiuderanno 11-gior­
no 14 ottobre.. B - g i o r n o ,16 avrai 
luogo 11 sorteggio per il primo giro o l | 
partita e • l'inizio dei giocò. 
' La gara è a riouipero e ' s i svolgerà I 
secondo 11 normale regolamento di cui | 
una' copia trovasi affissa in sede. 

Mostra fotografica sociale 
> E' stato deliberato che tutti i | 
soci in regola coi pagamenti sia-l 
no invitati a partecipare alla! 
Mostra fotografica che verrà ori 
dinata nei' locali sociali 'ed i-
naugurata la sera del 17 noveml 
bre, restando aperta fino al l.al 
dicembre. L'è fotografie di forf 
mato minimo 13x18 dovranno es 
sere preferibilmente di soggettol 
alpinistico. I termini per la pre-r 
sentazione delle fotografie' sca-l 
dranno il giorno 7 novembre.) 
Nei prossimo numero , il prò-" 
gramma dettaeliato. : 

GASPARE P A S I N I _ 

Direttore reaponsabìte 
.Tipografla S. A. M. E. 
Milano - Via Settala lì 

ROCCIATORI. ALPINISTI, 
pel Vost ro equipaggiamento 

rivolgetevi alla ditta: -

GIUSEPPE MERATi 
' I V I I I - A N I O 

Via Durlnl 25 -Te l .71.044 
ove t rovere te la più vasta 

scelta dei migliori, articoli ' 
' e> a prezzi convenient i . 
S p e c i a l i z z a t a S a r t o r i a 
Sportiva per Uomo e Signora 
MATERIALE da CAMPO 
T E N N I S - S P I A G G I A 

. S E V E S O 
C A S A F - O N D A X A tNtE:i- I 9 0 4 • • • 

6 Via BRERA 6 • TELEF. 80.873 
ALPINISMO > TENNIS 

' CON FEZ I O TM I 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi-Box 

• A U T O B U S 
À NAFTA-

, , * . ' • • 

VIA G. B. VICO. 4 2 
TEL . 41.818 
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